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POZZUOLI - All'indomani del 
violento terremoto che ha colpito 
i Campi Flegrei, mentre migliaia 
di persone fanno i conti con abita-
zioni lesionate, sfollamenti e 
paura, sul web si è aperto un altro 
inquietante fronte.  
Sui principali social network 
stanno infatti proliferando mes-
saggi offensivi e commenti dal 
contenuto razzista rivolti ai citta-
dini dell'area flegrea e a tutti i na-
poletani. In alcuni casi gli autori 
dei post arrivano perfino a invo-
care un'eruzione del Vesuvio, au-
gurando la morte della 
popolazione.A denunciare il feno-
meno è il deputato di Alleanza 
Verdi e Sinistra Francesco Emilio 
Borrelli, che parla di una deriva 
«culturale e umana estremamente 
preoccupante». «Chi scrive certi 
messaggi dimostra non solo odio, 
ma anche una profonda ignoranza, 
visto che il Vesuvio non ha alcun 

legame con il fenomeno bradisi-
smico dei Campi Flegrei», af-
ferma il parlamentare.Per Borrelli 
è inaccettabile che, di fronte a 
un'emergenza che sta mettendo in 
ginocchio migliaia di famiglie, 
qualcuno scelga di alimentare 
odio e discriminazione invece di 
manifestare solidarietà.  
«È sconcertante constatare come, 
mentre c'è chi ha dovuto lasciare 
la propria casa e vive nell'incer-
tezza, sui social ci siano persone 
che esultano o augurano tragedie 
ancora più gravi», sottolinea.Il de-
putato annuncia un'azione con-
creta contro gli autori dei 
messaggi offensivi. «Non ci gire-
remo dall'altra parte. Raccoglie-
remo e segnaleremo ogni singolo 
commento razzista, discriminato-
rio e diffamatorio rivolto ai citta-
dini napoletani e flegrei. Invitiamo 
anche tutti coloro che si imbattono 
in questi contenuti a inviarci scre-

enshot e segnalazioni, affinché 
possano essere valutati e denun-
ciati nelle sedi competenti».Se-
condo Borrelli, proprio nelle fasi 
più delicate di un'emergenza do-
vrebbero prevalere senso di co-
munità, rispetto e vicinanza verso 
chi soffre.  
«Questa è una battaglia di civiltà – 
conclude – perché nessuna trage-
dia può diventare il pretesto per 
diffondere odio o discriminazione. 
Difendere la dignità delle persone 
significa anche contrastare con 
fermezza chi utilizza i social per 
insultare e fomentare violenza, so-
prattutto in un momento così dif-
ficile per l'intera comunità dei 
Campi Flegrei». Il fenomeno del-
l'odio online, soprattutto durante 
eventi drammatici come calamità 
naturali o emergenze, continua a 
rappresentare una delle principali 
criticità dei social network. Mes-
saggi discriminatori e incitamenti 

alla violenza vengono spesso con-
divisi in pochi minuti, alimen-
tando tensioni e divisioni invece 
di favorire un clima di solidarietà. 
Per questo Borrelli ribadisce la ne-
cessità di un maggiore controllo 
delle piattaforme digitali e di una 
risposta più incisiva contro chi uti-
lizza il web per diffondere razzi-
smo e odio. «Di fronte a persone 
che hanno perso la serenità e, in 
alcuni casi, anche la propria casa, 
l'unica risposta possibile dovrebbe 
essere quella della vicinanza e del 
rispetto. Trasformare una tragedia 
in occasione di scherno è inaccet-
tabile e non può essere conside-
rato semplice goliardia, ma un 
comportamento che mortifica la 
dignità delle vittime e dell'intera 
comunità

Il sisma Proseguono sciame sismico e verifiche sugli edifici, mentre cresce l'allarme tra i residenti

POZZUOLI - Dopo una notte trascorsa 
tra paura, scosse continue e verifiche 
senza sosta, Pozzuoli prova a fare la 
conta dei danni provocati dal violento ter-
remoto di magnitudo 4.7 che venerdì sera 
ha colpito l'area dei Campi Flegrei. Lo 
sciame sismico, ancora in corso, ha già 
fatto registrare oltre 170 eventi, rendendo 
quella appena trascorsa una delle giornate 
più difficili degli ultimi decenni per il ter-
ritorio flegreo. 
Il bilancio provvisorio parla di 26 feriti, 
tutti coinvolti indirettamente dagli effetti 
del sisma. Cinque persone sono ancora 
ricoverate in ospedale, due delle quali in 
codice rosso per traumi e fratture, ma 
nessuna sarebbe in pericolo di vita. Re-
stano invece circa 300 gli sfollati, un nu-
mero destinato ad aumentare con il 
proseguire dei controlli tecnici sugli edi-
fici.«L'evento sismico ha provocato il 
crollo di alcuni edifici già disabitati e 
danni a numerose strutture», ha spiegato 
il capo del Dipartimento della Protezione 
civile, Fabio Ciciliano, sottolineando 
come le verifiche siano ancora in corso e 

potrebbero rendere necessarie nuove eva-
cuazioni. Chi ha potuto fare ritorno nella 
propria abitazione lo ha fatto con estrema 
prudenza. Anche durante la notte e nelle 
prime ore del mattino la terra ha conti-
nuato a tremare, con due scosse di ma-
gnitudo 3.0 e 3.1 chiaramente avvertite 
dalla popolazione. «Ci dicano se pos-
siamo restare qui in sicurezza oppure se 
dobbiamo andare via definitivamente», è 
l'appello lanciato dagli sfollati, esasperati 
da una situazione che dura ormai da oltre 
due anni.Secondo la direttrice dell'Osser-
vatorio Vesuviano dell'Ingv, Lucia Pap-
palardo, la scossa di magnitudo 4.7, pur 
rappresentando la più intensa registrata 
dall'inizio degli anni Ottanta, rientra nel-
l'attuale fase evolutiva del bradisismo fle-
greo. Resta comunque alta l'attenzione. Il 
ministro per la Protezione civile Nello 
Musumeci ha ricordato che lo sciame si-
smico è ancora in corso e che non si pos-
sono escludere nuove scosse anche 
superiori a magnitudo 3.Al momento ri-
sultano otto edifici e cinque attività com-
merciali dichiarati inagibili, mentre circa 

150 nuclei familiari sono stati costretti a 
lasciare le proprie abitazioni. Molti hanno 
trovato ospitalità nelle aree di acco-
glienza predisposte dai Comuni di Poz-
zuoli e Napoli, tra cui il Palatrincone, che 
nella notte ha accolto circa un centinaio 
di persone. La Regione Campania ha an-
nunciato un primo stanziamento di un 
milione di euro destinato agli sfollati. Il 
presidente Roberto Fico ha invitato la po-
polazione a mantenere la calma, assicu-
rando che le verifiche sugli edifici stanno 
procedendo senza interruzioni per indi-
viduare rapidamente le situazioni più cri-
tiche. Solidarietà è arrivata anche dalla 
segretaria nazionale del Partito Demo-
cratico Elly Schlein, che ha contattato i 
sindaci di Napoli, Pozzuoli e Bacoli per 
esprimere vicinanza alle comunità col-
pite.Non manca, tuttavia, chi denuncia 
una situazione ormai insostenibile. Il par-
roco di Pozzuoli don Mario Russo ha 
parlato di «palazzi gravemente lesionati, 
una parte della montagna ceduta e una 
comunità lasciata troppo spesso sola da-
vanti all'emergenza». 

Campi Flegrei, dopo il terremoto  
resta la paura: 300 sfollati e 26 feriti

Odio social dopo il sisma,  
insulti choc ai napoletani

La vicenda Sul web compaiono messaggi offensivi e inviti all'eruzione del Vesuvio, la denuncia di Borrelli

MASSO 
TRAVOLGE 
AUTO: 
COPPIA 
ILLESA
Paura  
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all'altezza  
di Montagna 
Spaccata 
Un grosso masso 
si è staccato  
dal costone  
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station wagon 
con a bordo  
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POZZUOLI- La fumata bianca 
è arrivata ieri sera dopo una gior-
nata complicata. Il comandante 
del porto di Pozzuoli, tenente di 
vascello Agostino Galati, ha fir-
mato l'ordinanza che, revocando 
la chiusura e disponendo per oggi 
la ripresa del traffico marittimo. 
Un sopralluogo effettuato  da Re-
gione e Protezione civile aveva 
evidenziato la natura superficiale 
delle lesioni, che sono state col-
mate con del cemento oggi po-
meriggio. Il lavoro urgente ha 
consentito - come era stato an-
nunciato dal vicepresidente della 
Regione e assessore ai Trasporti, 
Mario Casillo - di disporre la ria-
pertura dello scalo. Tirano un so-
spiro di sollievo compagnie 
marittime, turisti e i sindaci di 
Ischia e Procida, dopo i disagi re-
gistrati sulle due isole e sulla ter-
raferma a causa della 
cancellazione di alcuni collega-
menti e del trasferimento di altri 
arrivi e partenze da Pozzuoli a 
Napoli.  È stata una giornata di 
pesanti disagi per migliaia di 
viaggiatori quella successiva alla 
violenta scossa di terremoto che 
ha colpito i Campi Flegrei. La 
chiusura del porto di Pozzuoli, 
decisa dopo le verifiche che 
hanno evidenziato lesioni sulle 
banchine, ha mandato in tilt i col-
legamenti marittimi con Ischia e 
Procida, costringendo compa-
gnie di navigazione e passeggeri 

a riorganizzare in poche ore par-
tenze e itinerari.Le ripercussioni 
maggiori si sono registrate al 
porto di Napoli, preso d'assalto 
sin dalle prime ore del mattino. A 
Calata Porta di Massa si sono 
formate lunghe code di automo-
bili, autobus e mezzi pesanti, 
mentre centinaia di turisti hanno 
dovuto affrontare lunghe attese 
per riuscire a imbarcarsi. Il primo 
fine settimana di agosto ha ag-
gravato ulteriormente la situa-
zione, con un afflusso già elevato 
di vacanzieri diretti sulle 
isole.Tra i mezzi in attesa c'erano 
decine di camion carichi di der-
rate alimentari, biancheria per le 
strutture ricettive e merci desti-
nate a Ischia e Procida. Nono-
stante il divieto di imbarco dei 

mezzi pesanti nei weekend, gli 
operatori hanno cercato di garan-
tire i rifornimenti indispensabili 
alle due isole.Disagi anche per i 
passeggeri già in possesso di un 
biglietto con partenza da Poz-
zuoli. Molti sono stati costretti a 
sostituire le prenotazioni presso 
gli sportelli delle compagnie, 
presi d'assalto fin dalla notte pre-
cedente. Le società di naviga-
zione hanno trasferito numerose 
corse sul porto di Napoli e infor-
mato i viaggiatori delle modifi-
che, ma la concentrazione delle 
partenze nello stesso scalo ha 
inevitabilmente rallentato tutte le 
operazioni.Situazione analoga al 
Molo Beverello, dove gli aliscafi 
diretti verso Ischia e Procida 
hanno registrato il rapido esauri-

mento dei posti disponibili. 
Anche sulle isole non sono man-
cati i problemi, con numerosi tu-
risti costretti a rivedere i propri 
programmi per rientrare sulla ter-
raferma.Nel corso del pomerig-
gio il traffico è progressivamente 
tornato alla normalità grazie alla 
riprogrammazione delle partenze 
e al completamento degli inter-
venti sulla banchina danneggiata 
dal terremoto. Nella serata di ieri 
è arrivato il via libera con la ri-
presa gli oltre cinquanta collega-
menti quotidiani con Ischia e 
Procida, riportando alla norma-
lità uno dei principali snodi ma-
rittimi del Golfo di Napoli e 
mettendo fine ai disagi che hanno 
segnato l'inizio del primo wee-
kend di agosto.

POZZUOLI  - L'Ordine dei 
dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di Na-
poli chiede al Governo mi-
sure urgenti per sostenere 
cittadini, imprese e profes-
sionisti colpiti dal terremoto 
nei Campi Flegrei. Il presi-
dente Matteo De Lise ha in-
viato una richiesta formale 
al ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, al vice-
ministro Maurizio Leo, ai 
vertici dell'Agenzia delle 
Entrate, dell'Inps, alla Re-
gione Campania, al prefetto 
e al sindaco di Napoli, solle-
citando la sospensione degli 
adempimenti fiscali, tribu-
tari e contributivi nei terri-
tori interessati dal sisma del 
31 luglio.  
Secondo De Lise, le verifi-
che di agibilità degli edifici, 
le limitazioni alla mobilità e 
le difficoltà operative degli 
studi professionali rendono 
particolarmente complesso 
rispettare le prossime sca-
denze fiscali, a partire da 
quelle del 20 agosto. L'Or-
dine propone quindi il rinvio 
dei versamenti e delle atti-
vità di riscossione senza ap-
plicazione di sanzioni o 
interessi, ricordando che 
analoghe misure sono già 
state adottate in occasione di 
altre emergenze nazionali.

«Sospendere 
tasse  
e contributi»

Campi Flegrei Turisti e pendolari alle prese con code, ritardi e corse trasferite a Napoli dopo la chiusura dello scalo 

Caos traghetti dopo il sisma, 
oggi riapre il porto di Pozzuoli 

I COMMERCIALISTI

NAPOLI- Il coordinatore regionale di Noi Moderati 
Campania, Gigi Casciello, esprime vicinanza alle popo-
lazioni colpite dal terremoto che ha interessato l'area dei 
Campi Flegrei e sollecita un rafforzamento degli inter-
venti istituzionali. Il partito manifesta solidarietà agli sfol-
lati, ai feriti e alle loro famiglie, auspicando una rapida 
ripresa per chi è ancora ricoverato. Casciello annuncia 
che il gruppo parlamentare di Noi Moderati chiederà al 
Governo di affiancare alla gestione dell'emergenza un ul-
teriore piano straordinario dedicato all'area flegrea. 
«Siamo presenti sul territorio – afferma – con il consi-
gliere comunale di Napoli Domenico Brescia e con il co-
ordinatore provinciale Riccardo Guarino per ascoltare le 
esigenze dei cittadini e testimoniare la nostra vicinanza». 
Il coordinatore sottolinea come il fenomeno del bradisi-
smo, storico per l'area, si stia manifestando con crescente 
intensità, rendendo necessari interventi strutturali e una 
programmazione ancora più incisiva. 

Noi Moderati: «Serve un nuovo 
piano per l'emergenza»

GIGI CASCIELLO SOLLECITA IL GOVERNO
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NAPOLI -Il vicesegretario regio-
nale di Forza Italia Campania, 
Gianfranco Librandi, esprime vi-
cinanza alle popolazioni colpite 
dal terremoto che ha interessato 
l'area dei Campi Flegrei e sollecita 
un rafforzamento degli interventi 
a sostegno del territorio. «Le im-
magini che arrivano dall'area fle-
grea ci restituiscono il volto di una 
comunità costretta ancora una 
volta a convivere con la paura e 
con l'incertezza. Alle famiglie 
sfollate e a tutti i cittadini va la 
mia più sincera vicinanza», af-
ferma. Librandi sottolinea l'im-
portanza di garantire assistenza, 
verifiche rapide sugli edifici e in-

formazioni puntuali, ringraziando 
Vigili del Fuoco, Protezione ci-
vile, Forze dell'ordine, volontari e 
tutti gli operatori impegnati nei 
soccorsi. Annuncia inoltre una vi-
sita nei Campi Flegrei per incon-
trare cittadini, amministratori e 

operatori economici, raccogliere 
le istanze del territorio e promuo-
vere iniziative concrete a sostegno 
di famiglie, imprese e attività 
commerciali. «La sicurezza delle 
persone, la tutela del territorio e il 
sostegno a una comunità che da 
anni convive con il bradisismo de-
vono restare una priorità assoluta 
per tutte le istituzioni», conclude. 
Sul sisma interviene anche il de-
putato di Forza Italia Pino Bic-
chielli, presidente della 
Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul rischio idrogeologico e 
sismico, annunciando un appro-
fondimento sulla frana verificatasi 
a Monte Olibano.

Librandi di Fi: «I Campi Flegrei  
non possono essere lasciati soli»
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Sospese 157 attività tra hotel, resort, stabilimenti balneari e ristorazione 
Accertate 751 posizioni lavorative irregolari e quasi 3,5 milioni di euro di sanzioni

Turismo, maxi‑controlli dei Carabinieri 
Irregolare oltre il 63% delle aziende
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IN MOLTI CASI È PERICOLOSO ANCHE ALLOGGIARE STRUTTURE RICETTIVE

 
 
 
ROMA - Una fotografia severa 
del comparto turistico‑alber-
ghiero italiano arriva dalla cam-
pagna straordinaria di vigilanza 
condotta tra giugno e luglio 
2026 dal Comando dei Carabi-
nieri per la Tutela del Lavoro, 
in collaborazione con l’Arma 
territoriale. L’operazione, 
estesa su tutto il territorio na-
zionale, ha messo in luce criti-
cità diffuse: oltre il 63% delle 
aziende controllate è risultato 
irregolare. Le verifiche hanno 
riguardato 785 aziende, sele-
zionate sulla base di indici di 
anomalia ricavati dalle banche 
dati del Comparto. Di queste, 
486 sono risultate irregolari. 
Controllati 3.825 lavoratori, tra 
cui 900 extracomunitari e 84 
minori. Accertate 751 posizioni 
irregolari (19,63% del totale): 
553 casi di “lavoro grigio”, con 
rapporti formalmente esistenti 
ma irregolari; 198 lavoratori in 
nero, privi di qualsiasi tutela. 
La parte più consistente delle 
contestazioni riguarda la salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro: 
395 violazioni accertate, 157 
sospensioni dell’attività im-
prenditoriale (20,71% delle 
aziende controllate). Nel detta-
glio: 88 sospensioni per im-
piego di lavoratori in nero; 50 
sospensioni per gravi violazioni 
in materia di sicurezza; 19 so-
spensioni per entrambe le irre-
golarità. Le somme dovute per 
le sospensioni ammontano a 
456.100 euro, mentre il totale 
tra sanzioni e ammende rag-
giunge 3.489.881,40 euro. 
Sono 423 i soggetti deferiti al-
l’Autorità Giudiziaria, in stato 
di libertà: 395 per violazioni in 
materia di sicurezza; 4 per ca-
poralato; 9 per irregolarità le-
gate all’impiego di cittadini 
stranieri senza documenti; 6 per 
violazioni sul lavoro minorile; 
85 per ulteriori fattispecie, tra 
cui somministrazione fraudo-
lenta di manodopera e installa-

zione non autorizzata di sistemi 
di videosorveglianza. Le irre-
golarità più frequenti riguar-
dano la mancata sorveglianza 
sanitaria, la formazione insuffi-
ciente e la valutazione dei rischi 
non adeguata: tre elementi che, 
da soli, rappresentano oltre il 
62% delle contestazioni. La 
campagna straordinaria con-
ferma una realtà già nota: nel 
comparto turistico‑alberghiero 
persistono lavoro sommerso, 
utilizzo irregolare della mano-
dopera e scarsa attenzione alla 
prevenzione. Un quadro che, in 
piena stagione estiva, assume 
un peso ancora più rilevante per 
la tutela dei lavoratori e la sicu-
rezza degli ospiti.

PERUGIA - La Procura ha 
aperto un fascicolo per 
omicidio colposo in rela-
zione alla morte di un mu-
sicista trovato senza vita 
nella stanza di un hotel 
della città. Con lui allog-
giava una collega, ora rico-
verata in gravi condizioni e 
trasferita in camera iperba-
rica all’ospedale di Ra-
venna. I vigili del fuoco, 
intervenuti sul posto, hanno 
rilevato monossido di car-
bonio su diversi piani del-
l’edificio, con una 
concentrazione particolar-
mente elevata nella stanza 
dove si trovavano i due ar-
tisti. I segni clinici riscon-
trati su entrambi fanno 
ipotizzare che l’intossica-
zione da gas sia la causa del 
decesso e del grave malore. 
Restano da accertare l’ori-
gine e le modalità di diffu-
sione del monossido, 
prodotto sempre da una 
combustione. Gli investiga-

tori stanno concentrando le 
verifiche su: impianto 
dell’acqua calda, sistema di 
condizionamento dell’aria, 
eventuali perdite o malfun-
zionamenti degli impianti 
tecnici. L’hotel è stato 
posto sotto sequestro con 
l’apposizione dei sigilli. 
Per ricostruire con preci-
sione quanto accaduto, i vi-
gili del fuoco dovranno 
riattivare gli impianti e ve-
rificare punto per punto la 
presenza di dispersioni. La 
Procura di Perugia coordina 
le indagini, che dovranno 
stabilire eventuali respon-
sabilità nella gestione e ma-
nutenzione degli impianti 
della struttura. Un caso che 
scuote la città e che ri-
chiama l’attenzione sulla 
sicurezza degli ambienti ri-
cettivi e sulla prevenzione 
dei rischi legati al monos-
sido di carbonio. L'organiz-
zazione del Music Fest 
Perugia «esprime il più sin-

cero cordoglio per la scom-
parsa del contrabbassista 
Davide La Rosa, musicista 
dell'orchestra delle Cento 
Città, in tour nel capoluogo 
umbro per partecipare alla 
20/a edizione del Festival 
di musica classica». Il di-
rettore artistico, Ilana 
Vered, il direttore esecu-
tivo, Peter Hermes, la diret-

trice della sezione Opera e 
Voce della rassegna, Ti-
ziana Fabietti e il Festival 
manager, Shamil Khami-
tov, si uniscono al dolore 
della famiglia. «Contestual-
mente, ci auguriamo che la 
collega violoncellista, 
possa ristabilirsi quanto 
prima», dichiarano in una 
nota.

PERUGIA Monossido di carbonio rilevato su più piani della struttura: collega ricoverata in camera iperbarica

Musicista morto in hotel: s’indaga per omicidio colposo

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - L’ondata di calore che sta investendo l’Italia 
non accenna a diminuire. Da Nord a Sud, le temperature 
continuano a raggiungere valori estremi e il Ministero 
della Salute aggiorna il quadro delle città monitorate con 
livelli di allerta sempre più elevati. La giornata odierna 
vede 23 città classificate con bollino rosso, il livello mas-
simo di allerta che indica condizioni di rischio per la sa-
lute dell’intera popolazione, non solo per le fasce più 
fragili. Per domani, il numero salirà a 25 città su 27 mo-

nitorate. Solo Messina e Reggio Calabria resteranno in 
bollino giallo, fascia che indica assenza di allarme im-
mediato ma richiede comunque attenzione, soprattutto 
per anziani, bambini e persone con patologie croniche. 
Il quadro conferma una delle ondate di calore più intense 
degli ultimi anni, con temperature che in molte aree in-

terne superano stabilmente i 40°C e con valori percepiti 
ancora più elevati a causa dell’umidità. Le autorità sani-
tarie raccomandano di: evitare l’esposizione al sole nelle 
ore centrali, idratarsi frequentemente, limitare attività fi-
siche all’aperto, prestare attenzione ai soggetti più vul-
nerabili. Un fine settimana e un inizio settimana che si 
preannunciano critici, con il Paese chiamato a fronteg-
giare un caldo estremo che mette alla prova città, servizi 
sanitari e cittadini.

Caldo record sull’Italia: domani  
previste 25 città da bollino rosso

MODENA: LESIONI E STALKING AGGRAVATO: IL RAGAZZO TORTURATO CON UNA MATITA ARROVENTATA 

16enni indagati per bullismo su un compagno disabile

Consiglio dei Ministri decisivo 
per Difesa e IA per la Polizia

ROMA, FU GETTATA 
DALLA TERRAZZA 
FERMATO IL COMPAGNO

ROMA - Svolta nelle indagini 
sulla morte della 31enne ro-
mana precipitata il 13 luglio 
dalla terrazza condominiale di 
un palazzo di via dell’Archeo-
logia, nel quartiere di Tor 
Bella Monaca. La Polizia ha 
fermato il compagno della 
donna, un tunisino di 41 anni, 
ipotizzando che possa trattarsi 
di femminicidio. A indirizzare 
gli investigatori verso la re-
sponsabilità dell’uomo sono 
state le telecamere interne del 
palazzo. Dai filmati si vede 
chiaramente la coppia salire 
insieme sulla terrazza condo-
miniale. Pochi minuti dopo, a 
scendere è solo il 41enne, con 
in mano la borsa della donna. 
Un dettaglio che, secondo gli 
inquirenti, potrebbe indicare 
che la vittima non sia caduta 
accidentalmente, ma sia stata 
spinta nel vuoto. Alcuni resi-
denti avrebbero riferito di aver 
sentito grida nella notte, com-
patibili con una lite o una si-
tuazione di forte tensione. Un 
elemento che rafforza il qua-
dro accusatorio e che verrà ap-
profondito nelle prossime ore. 
La morte della 31enne era ap-
parsa inizialmente come un 
tragico incidente. Ma la rico-
struzione degli investigatori, 
basata su immagini, testimo-
nianze e rilievi tecnici, ha por-
tato la Procura a disporre il 
fermo del compagno, ora sotto 
interrogatorio. L’indagine pro-
segue per chiarire ogni detta-
glio della vicenda e verificare 
eventuali precedenti di vio-
lenza nella relazione.

ROMA - Un Consiglio dei ministri parti-
colarmente denso quello fissato per mar-
tedì, destinato a esaminare un pacchetto di 
provvedimenti che toccano settori chiave 
della macchina statale: difesa, sicurezza, 
giustizia contabile, pubblica amministra-
zione, protezione civile e politiche del 
mare. Secondo quanto emerge dalla riu-
nione tecnica preparatoria convocata a Pa-
lazzo Chigi, all’ordine del giorno figura 
innanzitutto il disegno di legge per il raf-
forzamento e l’adeguamento della capacità 
di difesa nazionale. Un intervento che 
punta a modernizzare strumenti, procedure 
e assetti operativi in un contesto interna-
zionale segnato da instabilità e nuove mi-
nacce ibride. Tra i provvedimenti più attesi 
c’è l’esame definitivo del decreto legisla-
tivo che adegua la normativa italiana al re-
golamento europeo sull’uso 
dell’intelligenza artificiale nelle attività di 
polizia, con particolare riferimento alle tec-
nologie di riconoscimento facciale. Un 
passaggio delicato, che mira a bilanciare 
esigenze di sicurezza e tutela dei diritti fon-

damentali. In esame preliminare approderà 
anche il decreto legislativo sulla riorganiz-
zazione e il riordino delle funzioni della 
Corte dei conti, volto a ridefinire compe-
tenze, procedure e assetti interni dell’or-
gano di controllo contabile dello Stato. Sul 
tavolo anche un decreto legge con dispo-
sizioni urgenti per garantire la funzionalità 
della Pubblica amministrazione, degli enti 
territoriali, della Protezione civile e delle 
politiche del mare. Un provvedimento om-
nibus che dovrebbe intervenire su criticità 
operative e necessità di coordinamento tra 

livelli istituzionali. Il Consiglio dei mini-
stri esaminerà inoltre: la legge di delega-
zione europea 2026, che recepisce direttive 
e atti dell’UE; un disegno di legge sulla re-
visione della disciplina della responsabi-
lità amministrativa delle persone 
giuridiche, tema centrale per la compliance 
aziendale e la prevenzione dei reati d’im-
presa. Un Cdm che si preannuncia strate-
gico, con misure che toccano nodi 
strutturali dello Stato e che avranno rica-
dute operative su sicurezza, giustizia, am-
ministrazione e governance pubblica.

MODENA - Due sedicenni 
sono stati iscritti nel regi-
stro degli indagati con le 
ipotesi di lesioni e stalking 
aggravati per una serie di 
episodi di bullismo ai danni 
di un compagno minorenne 
con disabilità.  
I fatti sarebbero avvenuti 
all’interno di un istituto 
scolastico della città, tra 
febbraio e maggio. Secondo 
la ricostruzione dei Carabi-
nieri, i due adolescenti 
avrebbero: deriso ripetuta-
mente il ragazzo, colpito la 
vittima con schiaffi e pugni, 
ferito il giovane in più parti 

del corpo utilizzando la 
punta metallica di una ma-
tita arroventata con un ac-
cendino. Un quadro di 
violenze fisiche e psicologi-
che che, secondo gli inve-
stigatori, avrebbe 
provocato nel ragazzo un 
grave stato di sofferenza e 
paura. A far emergere la 
vicenda sono stati i genitori 
della vittima, che hanno 
sporto denuncia dopo aver 
notato segni e comporta-
menti riconducibili alle ag-
gressioni.  
Da lì sono partite le inda-
gini dei Carabinieri, che 

hanno raccolto elementi ri-
tenuti sufficienti per conte-
stare ai due sedicenni 
condotte reiterate e aggra-
vate dalla condizione di 
fragilità del compagno. La 
vicenda riporta al centro 
dell’attenzione il tema del 
bullismo contro studenti 

con disabilità, una delle 
forme più gravi e insidiose 
di violenza tra minori. L’in-
dagine prosegue per rico-
struire nel dettaglio gli 
episodi e verificare even-
tuali responsabilità ulte-
riori all’interno 
dell’istituto.
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Un piccolo velivolo turistico è precipitato pochi minuti 
dopo il decollo. Le vittime sono tredici tra cui i due piloti

LIMA - Una  tragedia ha scon-
volto il sud del Perù, dove un 
piccolo aereo turistico diretto al 
sorvolo delle celebri Linee di 
Nazca è precipitato pochi mi-
nuti dopo il decollo, provo-
cando la morte di tutte le 
persone a bordo.  
Il bilancio, confermato dalle 
autorità peruviane, è di tredici 
vittime: undici passeggeri e 
due membri dell'equipaggio. 
Secondo le prime informazioni 
diffuse dalla Polizia nazionale 
del Perù e rilanciate dai princi-
pali media locali, tra le vittime 
ci sarebbero sette cittadini ita-
liani, oltre a due spagnoli e due 
tedeschi. Le autorità stanno 
completando le procedure di 
identificazione delle persone 
decedute, mentre l'Ambasciata 
d'Italia a Lima segue costante-
mente l'evolversi della situa-
zione ed è in contatto con le 
autorità locali per verificare 
l'identità delle vittime e fornire 
assistenza ai familiari. Il volo 
turistico verso uno dei siti ar-
cheologici più famosi al 
mondo. 'aereo era decollato 
nella tarda mattinata di sabato 
dall'aeroporto della città di Ica, 
punto di partenza dei voli pa-
noramici diretti alle Linee di 

Nazca, gli enormi geoglifi trac-
ciati nel deserto della costa me-
ridionale del Perù e 
riconosciuti dall'Unesco come 
Patrimonio dell'Umanità.Ogni  
giorno decine di piccoli veli-
voli effettuano questi voli turi-
stici, considerati il modo 
migliore per osservare dall'alto 
le gigantesche figure geometri-
che e zoomorfe che si esten-
dono per centinaia di 
chilometri quadrati nel deserto. 
Il tour dura generalmente tra i 
30 e i 60 minuti ed è una delle 
principali attrazioni turistiche 
del Paese, scelta ogni anno da 
migliaia di visitatori prove-
nienti da tutto il mondo. Anche 
il volo precipitato faceva parte 
di questo circuito turistico. 

Nulla lasciava presagire che 
pochi minuti dopo il decollo il 
viaggio si sarebbe trasformato 
in una tragedia. Secondo una 
prima ricostruzione fornita 
dalla televisione pubblica TV 
Perú, il velivolo avrebbe perso 
i contatti con la torre di con-
trollo poco prima delle 13 ora 
locale (le 20 in Italia), quando 
si trovava ancora nella fase ini-
ziale del volo. Successiva-
mente, per cause ancora da 
chiarire, l'aereo avrebbe ini-
ziato a perdere rapidamente 
quota fino a precipitare nella 
zona di Pueblo Viejo, nella re-
gione di Ica, a poca distanza 
dall'aerodromo María Reiche, 
dal quale operano abitualmente 
i voli turistici diretti alle Linee 

di Nazca.L'impatto con il ter-
reno è stato violentissimo. Su-
bito dopo lo schianto il velivolo 
è stato avvolto dalle fiamme, 
rendendo praticamente impos-
sibile qualsiasi tentativo di sal-
vataggio. Le squadre di 
soccorso, giunte rapidamente 
sul posto insieme ai vigili del 
fuoco e alla polizia, non hanno 
potuto fare altro che constatare 
il decesso di tutti gli occupanti. 
La Procura peruviana e le auto-
rità aeronautiche hanno imme-
diatamente aperto un'inchiesta 
per accertare le cause dell'inci-
dente. Gli investigatori stanno 
esaminando i resti dell'aereo, la 
documentazione relativa alla 
manutenzione del velivolo, le 
comunicazioni radio intercorse 
con la torre di controllo e le 
condizioni meteorologiche re-
gistrate al momento del de-
collo. Saranno determinanti le 
analisi tecniche sui rottami e le 
verifiche effettuate dagli spe-
cialisti dell'aviazione civile per 
stabilire se all'origine dello 
schianto vi siano stati un gua-
sto meccanico, un errore 
umano o altri fattori. 
Dopo la diffusione delle prime 
notizie, il Ministero degli Af-
fari Esteri italiano, attraverso 

l'Ambasciata d'Italia a Lima, ha 
attivato tutte le procedure pre-
viste per i casi di emergenza 
che coinvolgono cittadini ita-
liani all'estero.I funzionari di-
plomatici sono in costante 
contatto  con le autorità peru-
viane per verificare ufficial-
mente l'identità delle vittime e 
seguire l'evoluzione delle ope-
razioni investigative. Parallela-
mente è stata avviata 
l'assistenza ai familiari delle 
persone coinvolte, mentre la 
Farnesina continua a monito-
rare la situazione.Le Linee di 
Nazca, patrimonio unico del-
l'umanitàLe Linee di Nazca 
rappresentano uno dei siti ar-
cheologici più misteriosi e af-
fascinanti del pianeta. 
Realizzate tra il II secolo a.C. e 
il VI secolo d.C. dalla civiltà 
Nazca, sono costituite da centi-
naia di enormi figure raffigu-
ranti animali, piante, forme 
geometriche e linee perfetta-
mente tracciate sulla superficie 
desertica. Le loro dimensioni 
sono tali da renderle piena-
mente visibili soltanto dall'alto, 
motivo per cui il sorvolo in 
aereo costituisce da decenni 
una delle esperienze più richie-
ste dai visitatori del Perù. 

LA TRAGEDIA

Si schianta l’aereo per le linee di Nazca 
Sette italiani trovano la morte in Perù
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L’Iran accusa 
 Washington: 

 «Si prepara a una 
guerra totale» 

 Tensione altissima 
nello Stretto di 

Hormuz: colpita 
una petroliera 

Intanto l’UE verso 
una riunione 
 urgente dei  

ministri  
dell’Interno

WASHINGTON - Le amba-
sciate statunitensi in Giordania, 
Israele e Iraq hanno diffuso un 
avviso di sicurezza rivolto ai cit-
tadini americani presenti in 
Medio Oriente, invitandoli a va-
lutare la possibilità di lasciare la 
regione o, quantomeno, a essere 
pronti a farlo in caso di improv-
visa escalation. «Gli americani 
presenti nella regione dovrebbero 
valutare la possibilità di andar-
sene, o essere pronti a farlo», si 
legge nel messaggio pubblicato 
sui canali ufficiali delle missioni 
USA. L’allerta arriva mentre da 
Teheran si moltiplicano le accuse 
contro Washington. Il capo del 
Comando centrale delle forze ar-
mate iraniane, Ali Abdollahi, so-
stiene che gli USA si stiano 
«rapidamente muovendo verso 
una guerra regionale totale», con 
l’obiettivo di «espandere il domi-
nio sull’intera area». L’Iran av-
verte anche i Paesi che dovessero 
sostenere gli Stati Uniti: «Chi 
farà da scudo a Washington bru-
cerà nelle fiamme della guerra». 
Secondo la CNN, al momento 
non ci sono indicazioni che 
Israele parteciperà agli attacchi 
che gli Stati Uniti intenderebbero 
lanciare contro infrastrutture ira-
niane. La CBS aveva invece par-
lato di una pianificazione 
congiunta USA‑Israele, mentre 
ABC News riferisce che gli at-

tacchi sono stati discussi con fun-
zionari israeliani, ma senza con-
ferme sul coinvolgimento diretto 
di Tel Aviv. Il presidente del Par-
lamento iraniano, Mohammad 
Bagher Ghalibaf, ha dichiarato 
che Teheran avrebbe «vinto la 
guerra con USA e Israele», invi-
tando a rafforzare il potere della 
Guida, Mojtaba Khamenei, per 
«costruire un Iran forte». Un alto 
funzionario della sicurezza ira-
niana, citato da Tasnim, afferma 
che Teheran ha «preparato un 
piano completo» per rispondere a 
eventuali attacchi americani, in-
cludendo nel mirino infrastrutture 
vitali israeliane e impianti ener-
getici statunitensi nella regione. 
Aumenta la tensione anche sul 
fronte marittimo: una petroliera è 
stata colpita da un «proiettile non 
identificato» a circa 11 miglia 
nautiche da Lima (Oman), all’in-
gresso dello Stretto di Hormuz. 
Secondo l’agenzia Ukmto, l’im-
patto ha danneggiato la sala mo-
tori. Non risultano vittime né 
rischi ambientali, ma la nave 
«non è sotto controllo» e la Guar-
dia costiera regionale è stata al-
lertata. Tra avvisi di evacuazione, 
accuse incrociate, minacce mili-
tari e incidenti nello Stretto di 
Hormuz, la crisi mediorientale 
entra in una fase di massima ten-
sione. Le prossime ore saranno 
decisive per capire se la situa-
zione resterà confinata alla guerra 
di nervi o se evolverà verso un 
confronto diretto.

Medio Oriente, allerta degli USA:  
«Americani pronti a lasciare la regione»

La guerra Ambasciate di Amman, Gerusalemme e Baghdad  
diffondono avvisi di sicurezza ai cittadini statunitensi nell’area

Oreste Vassalluzzo

IL FATTO

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

TEHERAN - La crisi mediorientale entra in una fase ancora più delicata. Il 
presidente del Parlamento iraniano e negoziatore nei colloqui con Stati Uniti e 
Israele, Mohammad Bagher Ghalibaf, ha dichiarato che «l’Iran ha vinto la 
guerra con gli USA e Israele», un’affermazione che riflette il clima di sfida cre-
scente tra Teheran e Washington. Un alto funzionario della sicurezza iraniana 
ha affermato di aver «preparato un piano completo per rispondere a una possi-
bile follia americana», includendo nel mirino infrastrutture vitali israeliane e 
impianti energetici statunitensi nella regione. L’Iran accusa apertamente gli 
Stati Uniti di prepararsi a scatenare un conflitto regionale totale, avvertendo che 
i Paesi che «faranno da scudo a Washington bruceranno nelle fiamme della 
guerra». Secondo il Wall Street Journal e la CBS, il presidente statunitense Do-
nald Trump avrebbe ordinato un nuovo pesante attacco contro obiettivi iraniani 
nel fine settimana. La CNN, però, riporta che non ci sono indicazioni di un 
coinvolgimento diretto di Israele nelle operazioni, mentre altre fonti americane 
sostengono che gli attacchi siano stati discus si con funzionari israeliani, senza 
conferme sulla partecipazione attiva di Tel Aviv. Le dichiarazioni di Ghalibaf e 
dei vertici militari iraniani, unite alle indiscrezioni provenienti dagli Stati Uniti, 
alimentano il timore di una escalation rapida e incontrollata. La regione resta in 
stato di massima allerta, mentre le diplomazie internazionali monitorano con 
preoccupazione ogni movimento.

Teheran minaccia gli USA, Ghalibaf parla di “vittoria”
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Il caso Sánchez chiede alla UE una riunione urgente dei ministri  
dell’Interno: «La sicurezza dei confini è responsabilità condivisa»

 
 
 
CEUTA - Notte di violenza e caos 
a Ceuta, dove la pressione migrato-
ria continua a crescere in modo 
drammatico, trasformando l’en-
clave spagnola in uno dei punti più 
critici del Mediterraneo occiden-
tale. All’esterno del Centro di per-
manenza temporanea, ormai saturo 
e incapace di accogliere nuovi ar-
rivi, decine di migranti hanno ten-
tato di forzare l’ingresso, esasperati 
dalle condizioni e dall’attesa. Nel 
corso delle tensioni, un uomo è ri-
masto ferito da una coltellata al co-
stato, colpito da un connazionale al 
culmine di una lite scoppiata tra chi 
da giorni vive in condizioni di forte 
stress. Intanto, si aggrava il bilancio 
delle vittime nel tratto di mare che 
separa il Marocco da Ceuta: con il 
recupero di altri 17 corpi, il totale 
sale a 84 migranti annegati nel ten-
tativo disperato di raggiungere l’en-
clave a nuoto. Una tragedia che 
scuote profondamente l’Europa e 
che evidenzia la vulnerabilità di una 
frontiera dove si intrecciano emer-
genza umanitaria, tensioni politiche 

e fragilità strutturali. Il premier spa-
gnolo Pedro Sánchez ha inviato una 
lettera alle istituzioni europee espri-
mendo «seria preoccupazione» per 
le reazioni di alcuni governi alla 
crisi di Ceuta. Nella missiva, Sán-
chez sollecita la convocazione im-
mediata di una riunione dei ministri 
dell’Interno dei 27, sottolineando 

che la gestione dei confini esterni è 
una responsabilità condivisa e non 
può essere affrontata con misure 
unilaterali. Il premier critica dura-
mente le ipotesi di sospensione di 
Schengen avanzate da alcuni Paesi: 
«Lo stop a Schengen è dettato da 

ignoranza o da calcoli politici. È 
contrario al diritto europeo e ai 
principi umanitari». Parallelamente, 
l’Italia — insieme ad altri 21 Stati 
membri, tra cui Germania e Dani-
marca (ma non la Francia) — ha in-
viato una lettera alla Commissione 
chiedendo un vertice urgente per 
una valutazione congiunta e una ri-
sposta europea coordinata alla crisi. 
La presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen ha accolto la 
richiesta: «La lotta contro l’immi-
grazione clandestina richiede soli-
darietà e una risposta unitaria 
dell’Europa». La situazione a 
Ceuta, tra tensioni interne, arrivi 
massicci e un bilancio di vittime 
sempre più pesante, si sta trasfor-
mando in un banco di prova poli-
tico e operativo per l’Unione 
Europea. La richiesta di un vertice 
straordinario segna un passaggio 
cruciale, mentre sul terreno la pres-
sione continua e la città resta in 
stato di allerta. La crisi mette in evi-
denza la necessità di strumenti co-
muni, politiche condivise e un 
approccio europeo capace di coniu-
gare sicurezza, umanità e gestione 
sostenibile dei flussi migratori. 

Ceuta, notte di tensione 
Allarme europeo: la crisi 
migratoria si aggrava

Oreste Vassalluzzo

Kiev sotto attacco:  
9 morti e 23 feriti 

Colpita anche  
l’ambasciata lituana

KIEV - La notte in Ucraina è stata segnata da 
una nuova ondata di bombardamenti. Un raid 
russo su Kiev ha provocato almeno 9 morti e 23 
feriti, secondo i soccorritori ucraini. Il sindaco 
Vitalij Klyčko aveva avvertito la popolazione 
dell’arrivo di un “attacco missilistico” nel cuore 
della notte. Il ministero della Difesa russo ha ri-
vendicato un “massiccio attacco” con missili e 
droni, sostenendo di aver preso di mira strutture 
legate alla produzione e allo stoccaggio di armi 
missilistiche, droni, sistemi radar e guerra elet-
tronica. Tra gli impianti indicati da Mosca figu-
rano: stabilimenti elettronici e di assemblaggio 
droni a Kiev; centri logistici nella regione di 
Kiev; aziende coinvolte nella produzione di te-
state per missili da crociera. Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky ha denunciato che nei raid 
sono stati danneggiati 18 edifici in 7 distretti della 
capitale, tra cui una scuola e l’ambasciata della 
Lituania. Zelensky ha inoltre fornito i numeri del-
l’attacco: 35 missili lanciati, di cui 27 balistici; 
185 droni d’attacco; solo un missile balistico in-
tercettato. Il presidente ha ribadito la necessità ur-
gente di sistemi Patriot: «La carenza di sistemi di 
intercettazione incoraggia la Russia a compiere 
attacchi del genere. Ogni pacchetto di sistemi 
anti‑missile salva vite umane». La notte è stata 
segnata anche da incursioni ucraine in territori 
occupati: A Sebastopoli, in Crimea, una donna 
di 60 anni è morta e due persone sono rimaste fe-
rite. Nella regione di Zaporizhzhia, un attacco 
con droni ha colpito un autobus che trasportava 
operai della miniera di ferro di Dniprorudno: un 
morto, 12 feriti, due dei quali in condizioni criti-
che. Le autorità russe hanno chiuso temporanea-
mente otto aeroporti a causa di attacchi ucraini, 
tra cui quelli di Samara, Orenburg, Nizhny Nov-
gorod e Saratov. Mosca sostiene di aver intercet-
tato 274 droni ucraini in 17 regioni, oltre che sulla 
Crimea, sul Mar Nero e sul Mar d’Azov. La si-
multaneità degli attacchi — russi su Kiev e 
ucraini su Crimea e Zaporizhzhia — conferma 
un’escalation che coinvolge infrastrutture civili, 
militari e logistiche, con un impatto crescente 
sulla popolazione. 
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Forza Italia Giovedì conferenza stampa a Napoli per presentare il percorso fino al congresso 
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NAPOLI – Si apre una nuova fase per 
Forza Italia in Campania. Giovedì 6 
agosto, alle 15:30, presso la sede regio-
nale di Largo Principessa Rosina Pi-
gnatelli 218, sarà presentato 
ufficialmente il percorso che condurrà 
al congresso regionale del 9 settembre, 
appuntamento destinato a definire il fu-
turo organizzativo e politico del partito 
nella regione. 
L'iniziativa segnerà l'avvio del cam-
mino congressuale e rappresenterà il 
primo momento di confronto tra la 
classe dirigente regionale e provinciale, 
chiamata a condividere gli obiettivi e le 
linee guida che accompagneranno il 
partito nelle prossime settimane fino al-
l'appuntamento congressuale. 
A illustrare il programma sarà il segre-
tario regionale Fulvio Martusciello, in-
sieme ai dirigenti regionali e provinciali 
di Forza Italia Campania. Nel corso del-
l'incontro saranno presentate le tappe 
del percorso congressuale, le priorità 
politiche e organizzative e la strategia 

con cui il partito intende rafforzare il 
proprio radicamento sul territorio. 
Il congresso del 9 settembre rappresen-
terà un passaggio centrale nella vita del 
movimento, non soltanto sotto il profilo 
statutario, ma anche quale occasione 
per consolidare l'azione politica di 
Forza Italia in Campania e definire le 
prospettive future in vista delle pros-
sime sfide amministrative e istituzio-
nali. 
L'obiettivo è rafforzare una struttura 
sempre più vicina ai territori, valoriz-
zando il contributo di amministratori, 
dirigenti e militanti, in un percorso fon-
dato sul confronto, sulla partecipazione 
e sulla condivisione delle scelte strate-
giche. 
La presentazione di giovedì prossimo 
sarà dunque il punto di partenza di una 
fase che il partito considera determi-
nante per rilanciare la propria iniziativa 
politica, consolidare l'organizzazione 
interna e ribadire il ruolo di Forza Italia 
nello scenario regionale. Un percorso 

che punta a confermare l'immagine di 
una forza politica coesa, radicata nelle 
comunità locali e pronta ad affrontare 
le sfide che attendono la Campania con 
una squadra unita e una visione condi-
visa. 
Il percorso verso il congresso è gquindi 
già entrato nel vivo. Saranno le cinque 
segreterie provinciali  - Napoli, Caserta, 
Salerno, Avellino e Benevento - a rac-
cogliere proposte e contributi destinati a 
confluire nella futura segreteria regio-
nale. Un lavoro che punta a coinvolgere 
dirigenti, amministratori locali, profes-
sionisti, giovani e donne, con l’obiet-
tivo di arrivare all’appuntamento 
congressuale con una squadra rappre-
sentativa dell’intero territorio campano. 
Dal congresso usciranno i 35 compo-
nenti elettivi della segreteria regionale, 
ai quali si aggiungeranno quelli di no-
mina del segretario regionale.  
Insomma, un’estate particolarmente 
movimentata per Forza Italia che punta 
a completare un percorso di crescita.

Forza Italia volta pagina 
Martusciello ora rilancia
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NAPOLI  - Le ondate di calore soffocano 
cozze, vongole e produzioni ittiche di la-
gune e stagni ma non il granchio blu che, 
anzi, continua a espandersi senza pro-
blemi. La conferma arriva all'ANSA da 
Confcooperative Agroalimentare e Pesca, 
segnalando un aggravamento dell'emer-
genza dall'Alto Adriatico al Tirreno, ma 
anche nuove strategie per stopparlo. L'epi-
centro resta il Delta del Po ma il feno-
meno è più ampio e interessa la Laguna di 
Venezia, quelle di Grado e Marano e poi 
le coste veneto-romagnola, di Marche, 
Abruzzo e Puglia adriatica. Stabile ormai 
la presenza del granchio blu anche sul ver-
sante tirrenico, in laguna di Orbetello, 
nella foce dell'Arno, oltre che in Sarde-
gna, Sicilia e Calabria. Situazione preci-
pitata anche in Friuli Venezia Giulia, dove 
- secondo Confcooperative - nei primi 
quattro mesi del 2026 è stato pescato il 
quantitativo dell'intero 2025; invasione 
non più solo nelle lagune ma anche in 
mare aperto fino a quattro miglia dalla 
costa. Criticità anche ad Orbetello dove 

con il caldo estremo i granchi sono riap-
parsi in grandi concentrazioni. 
     "Il Delta del Po è l'area ideale per pro-
liferare", spiega Giuseppe Castaldelli, 
professore di Ecologia dell'Università di 
Ferrara. "habitat perfetto per il ciclo ri-
produttivo: i maschi risalgono verso le 
acque dolci durante la muta, mentre le 
femmine restano vicino alla foce per ri-
prodursi più volte nel corso della vita". 
Secondo Castaldelli, il 2017 è il punto di 
non ritorno: le catture inferiori a 1,5 kg 
per barca l'anno sono diventate 9.124 kg 
nel 2023. Un'invasione non del tutto attri-
buibile ai cambiamenti climatici ma alla 
particolare ecologia del Delta del Po; qui 
le correnti adriatiche portano nutrienti che 
alimentano il fitoplancton e, di conse-
guenza, i molluschi di cui si nutre il gran-
chio.  Secondo gli studi della ricercatrice 
Anna Gavioli dell'Università di Ferrara, 
per contrastare il fenomeno non basta la 
sola cattura. Per gli esemplari adulti il pre-
datore principale resta l'uomo, ma per 
quelli giovanili conta il recupero di spe-

cie autoctone come spigola, orata, an-
guilla, pesce serra e ghiozzo gò, favo-
rendo la pesca professionale e ricreativa 
per ricostruire l'equilibrio dell'ecosistema 
e contenere nel tempo la popolazione del 
granchio blu. A parlare è anche Vadis 
Paesanti, vicepresidente Confcooperative 
Agroalimentare e Pesca Emilia Romagna: 
"grazie alla resilienza dei pescatori e al-
l'utilizzo di recinti e reti riusciamo a por-
tare avanti una piccola produzione di 
vongole veraci ma abbiamo perdite del 
70%" lamenta. Catture in aumento anche 
sul versante veneto, come conferma il 
Consorzio Cooperative Pescatori del Po-
lesine che, per evitare di sprecare risorse 
nello smaltimento, ha deciso di cambiare 
strategia valorizzandolo commercial-
mente. Il presidente Paolo Mancin ha an-
nunciato l'avvio produttivo di vasetti di 
granchio blu in tre varianti: chele, filetto e 
mix di polpa. Se finora il pescato veniva 
lavorato in Sri Lanka da una multinazio-
nale per i mercati esteri, una parte rimarrà 
ora in Italia a marchio del Consorzio. 

NAPOLI - "Non una battaglia 
economica ma una richiesta di 
giustizia, dignità e rispetto per 
la memoria di un figlio e di un 
fratello che nessuno potrà mai 
restituire: alla luce degli ingiu-
stificabili dinieghi risarcitori 
abbiamo notificato l'atto di ci-
tazione per il risarcimento in-
tegrale dei danni". Con gli 
avvocati Angelo e Sergio Pi-
sani intraprende una nuova bat-
taglia giudiziaria la famiglia di 
Salvatore Giordano, lo stu-
dente 14enne che il 5 luglio del 
2014 fu gravemente ferito alla 
testa dalla caduta di calcinacci 
precipitati da un condominio 
della Galleria Umberto I, men-
tre passeggiava lungo via To-
ledo con alcuni amici, uno dei 
quali si salvò dal suo inter-
vento.  La morte sopraggiunse 
il 9 luglio, per le conseguenze 
dei gravi traumi riportati e oggi 
cade il dodicesimo anniversa-
rio della sua morte. Non solo. 
Salvatore si accorse del di-
stacco di un masso dalla fac-
ciata della Galleria e con un 
gesto spinse via il suo amico 
Pasquale Trinchillo, salvan-

dolo. Ma lui non fece in tempo 
a sottrarsi. Per i due professio-
nisti la giustizia "non può fer-
marsi all'accertamento delle 
responsabilità ma deve garan-
tire anche alle vittime un ri-
storo pieno, tempestivo e 
dignitoso. Costringere una fa-
miglia ad attendere oltre dodici 
anni per vedere riconosciuti i 
propri diritti significa aggiun-
gere sofferenza alla soffe-

renza". 
    "Le indagini e i successivi 
processi penali - ricordano i 
due professionisti - hanno ac-
certato che quel fregio non sa-
rebbe mai dovuto cadere. La 
facciata era in stato di degrado 
avanzato da anni, con crepe, ri-
gonfiamenti e distacchi prece-
denti, regolarmente segnalati 
da Vigili del Fuoco e Prote-
zione Civile. Eppure, nessuno 

ha transennato il marciapiede. 
Nessuno ha fatto i lavori di ma-
nutenzione necessari. Nessuno 
ha ascoltato gli allarmi". 
    "Uno Stato di diritto - con-
cludono i due legali - non può 
consentire che, oltre alla per-
dita più atroce, le vittime siano 
costrette ad affrontare anni di 
resistenze e ostacoli per otte-
nere ciò che la legge riconosce 
loro come diritto risarcitorio". 

 In Campania il ministero 
delle Infastrutture e dei Tra-
sporti ha finanziato oltre 3, 2 
milioni di euro per interventi 
stradali nei piccoli comuni. 
    "La misura - si legge in 
una nota del Mit - riguarda 
lo scorrimento della gradua-
toria 2025 del 'Fondo inve-
stimenti stradali nei piccoli 
Comuni', il fondo - forte-
mente voluto dal ministro 
Salvini - destinato ad inter-
venti (di importo massimo 
di 150mila euro) di messa in 
sicurezza e manutenzione di 
strade nei comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti. 
La somma di oltre 3,2 mi-
lioni è ripartita tra 23 co-
muni beneficiari: Sassano, 
Calvi, Paternopoli, Sturno, 
Pesco Sannita, Campolat-
taro, Cuccaro Vetere, Cam-
pora, Mignano Monte 
Lungo, Foiano di Val For-
tore, Sant'Arcangelo Tri-
monte, Caselle in Pittari, 
Cerreto Sannita, Castel-
nuovo Cilento, Puglianello, 
Auletta, San Michele di Se-
rino, Galluccio, Salento, Ca-
stel Campagnano, Prata di 
Principato Ultra, Moschiano 
e Chianche". Soddisfazione 
del ministro Salvini "per il 
quale la sicurezza stradale è 
un percorso virtuoso che 
passa anche attraverso 
strade più sicure e che va 
portato avanti nonostante il 
contesto internazionale poco 
favorevole con conseguente 
aumento dei prezzi delle 
materie prime. L'elenco dei 
comuni ammessi al finanzia-
mento, per un importo com-
plessivo pari a 40 milioni di 
euro, è stato pubblicato sul 
sito del Mit". 

Arrivano 
3,2 milioni 
per i piccoli 
Comuni

La tragedia nel 2014 Lo studente Salvatore Giordano stava passeggiando con un amico in via Toledo 
quando fu ferito gravemente alla testa da una parte della facciata di un condominio della Galleria Umberto

Attenzione a tavola L’alta temperatura sta soffocando le produzioni ittiche di laguna e stagni
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Caldo killer per cozze e vongole
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Ucciso dai calcinacci a 14 anni 

La famiglia non è stata risarcita
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NAPOLI - Doveva essere 
un incontro per chiarire le 
responsabilità di un inci-
dente stradale avvenuto il 
giorno precedente, ma si è 
trasformato in una violenta 
escalation culminata con un 
colpo di pistola. È accaduto 
nella tarda serata di venerdì 
in via Marco Aurelio, nel 
quartiere di Bagnoli, a Na-
poli, dove due automobilisti 
si erano dati appuntamento 
per discutere del risarci-
mento dei danni provocati 
dallo scontro tra le rispettive 
vetture.I protagonisti della 
vicenda sono un uomo di 39 
anni e uno di 60, entrambi na-
poletani, incensurati e resi-
denti nel rione Traiano. Dopo 
essersi scambiati i numeri di 
telefono in seguito al sinistro, 
avevano deciso di incontrarsi 
per trovare un accordo. Tutta-
via, il confronto è rapidamente 
degenerato. Secondo la rico-
struzione fornita agli investi-
gatori, il diverbio si è acceso 
quando i due hanno iniziato a 
discutere su chi avesse real-
mente la responsabilità del-
l'incidente. La tensione è 

salita nel giro di pochi istanti 
fino a sfociare nell'aggres-
sione fisica. Il 39enne avrebbe 
aperto la propria auto, affer-
rando una mazza da baseball 
custodita all'interno del vei-
colo, per poi colpire violente-
mente il 60enne alla schiena e 
alla spalla. È proprio in quel 
momento che la vicenda as-
sume contorni ancora più in-
quietanti. Entrambi i 
contendenti hanno raccontato 
agli agenti della Polizia di 
Stato che un'automobile sa-
rebbe sopraggiunta improvvi-
samente sul posto. Il 

conducente avrebbe rallen-
tato, sarebbe sceso o comun-
que si sarebbe avvicinato ai 
due uomini e, senza appa-
rente motivo, avrebbe estratto 
una pistola esplodendo al-
meno un colpo contro il 
39enne. 
Il proiettile ha raggiunto 
l'uomo alla gamba destra, 
provocandogli una ferita for-
tunatamente non grave. Su-
bito dopo aver sparato, il 
misterioso aggressore si sa-
rebbe allontanato rapida-
mente, facendo perdere le 
proprie tracce. La versione 

fornita dai due uomini è ora al 
vaglio della Polizia di Stato. 
Entrambi hanno dichiarato di 
non conoscere l'autore degli 
spari e di non sapere perché 
sia intervenuto nella lite. Una 
circostanza che gli investiga-
tori stanno cercando di verifi-
care con attenzione, anche se 
il lavoro risulta particolar-
mente complesso.Sul luogo 
della sparatoria, infatti, non 
sono presenti impianti di vi-
deosorveglianza utili alla rico-
struzione dei fatti. Inoltre, 
durante il sopralluogo, gli 

agenti del Commissariato di 
Bagnoli non hanno rinvenuto 
bossoli né evidenti tracce di 
sangue, elementi che ren-
dono ancora più delicata l'at-
tività investigativa. Sul posto 
sono intervenuti anche i sa-
nitari del 118, che hanno tra-
sportato entrambi i feriti 
all'ospedale San Paolo. Il 
39enne, raggiunto dal proiet-
tile, è stato medicato e di-
messo con una prognosi di 20 
giorni. Il 60enne, invece, ha 
riportato contusioni e una fe-
rita lacero-contusa alla testa e 
alla spalla, giudicate guaribili 
in dieci giorni. Entrambi sono 
già stati ascoltati dagli inve-
stigatori e saranno nuova-
mente convocati nelle 
prossime ore. Gli agenti 
stanno cercando di ricostruire 
con precisione la dinamica 
dell'accaduto e di identificare 
il misterioso uomo armato 
comparso durante la lite, veri-
ficando anche eventuali in-
congruenze nelle 
dichiarazioni rese dai due pro-
tagonisti della vicenda. Al 
momento nessuna ipotesi 
viene esclusa.

NAPOLI -È scontro politico 
nella VI Municipalità di Napoli, 
che comprende i quartieri di San 
Giovanni a Teduccio, Barra e 
Ponticelli. Al centro delle pole-
miche c'è la decisione del presi-
dente Sandro Fucito di nominare 
assessore Claudio de Magistris, 
fratello dell'ex sindaco di Napoli 
Luigi de Magistris, revocando il 
precedente componente dell'ese-
cutivo municipale. 
A Claudio de Magistris sono 
state affidate le deleghe allo 
Sport, agli impianti sportivi e 
alle Attività culturali.  
«Ho accettato con piacere la 
proposta di Fucito – ha dichia-
rato –. Sono sempre disponibile 
a dare una mano per la città e of-

frirò il mio contributo nei settori 
che ho sempre seguito con pas-
sione». 
La scelta ha però provocato la 
dura reazione del Movimento 5 
Stelle, che interpreta la nomina 
come una precisa presa di posi-
zione politica in vista delle pros-
sime elezioni amministrative. 
Secondo diversi osservatori, la 
decisione potrebbe rappresen-
tare un avvicinamento di Fucito 
all'area politica dell'ex sindaco 
Luigi de Magistris, segnando un 
allontanamento dalla maggio-
ranza che sostiene il sindaco 
Gaetano Manfredi. 
Durissimo l'affondo della coor-
dinatrice cittadina del M5S, 
Gilda Sportiello, del capogruppo 

comunale Ciro Borriello e dei 
consiglieri pentastellati della VI 
Municipalità.  
«È un atto gravissimo – affer-
mano –. Rimuovere un asses-
sore del Movimento 5 Stelle per 
nominare il fratello dell'ex sin-
daco significa tradire il man-
dato ricevuto dagli elettori e 
scegliere una diversa colloca-
zione politica.  
Le manovre di palazzo non ci 
appartengono e le respingiamo 
con forza». 
Per il Movimento 5 Stelle, il 
presidente della VI Municipa-
lità «non gode più della nostra 
fiducia», aprendo così una 
nuova frattura negli equilibri 
del centrosinistra napoletano.

Napoli L'appuntamento chiarificatore tra due automobilisti del rione Traiano degenera in violenza

Lite dopo un incidente a Bagnoli:  
parte un colpo, ferito 39enne 

LA LITE  
E IL GIALLO 

DELLA TERZA  
PERSONA

Uno dei due  
impugna  

una mazza  
da baseball, poi 

entra in scena 
un misterioso 
uomo armato 

che spara  
e fugge

Napoli, bufera nella VI Municipalità  
per la nomina di Claudio de Magistris 
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«Più treni per la Costiera»

Penisola Sorrentina, l’appello 
di Buonajuto per il turismo
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I controlli Operazione della Polizia di Stato: 16 denunce, scoperti allacci elettrici abusivi, sequestrati dieci veicoli

Casoria, blitz nella baraccopoli: arrestato latitante 
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Si schianta con il deltaplano: 
muore pilota napoletano

NAPOLI -  Piero Dell'Aversana, 
58 anni, originario di Napoli e 
da tempo residente a San Do-
nato Val di Comino, ha perso la 
vita nel pomeriggio di ieri in un 
drammatico incidente con il suo 
deltaplano ad Atina, in provincia 
di Frosinone. L'uomo, molto co-
nosciuto negli ambienti del volo 
libero, era considerato uno dei 
maggiori esperti della disciplina 
e aveva fondato l'associazione 
Volo Libero Valcomino, contri-
buendo negli anni alla crescita 
di questo sport.L'incidente è av-
venuto intorno alle 18 in località 
Settignano, tra Atina e Casal-
vieri. Secondo una prima rico-
struzione dei Carabinieri, 
Dell'Aversana era decollato dal-
l'altopiano di San Donato Val di 
Comino e stava completando il 
volo quando, per cause ancora 

in fase di accertamento, ha ur-
tato una linea elettrica di media 
tensione. Il deltaplano è rimasto 
impigliato nei cavi dell'alta ten-
sione e il pilota è rimasto so-
speso a circa quindici metri dal 
suolo. Per consentire le opera-
zioni di recupero è stato neces-
sario interrompere l'erogazione 
dell'energia elettrica nell'area e 
mettere in sicurezza la linea.

CASORIA - Maxi operazione della Polizia di 
Stato nella baraccopoli di Casoria, dove venerdì 
è scattato un imponente servizio ad "alto im-
patto" finalizzato al contrasto di ogni forma di il-
legalità. Oltre cento operatori hanno preso parte 
al blitz, coordinato dalla Questura di Napoli, con 
l'impiego di numerosi reparti specializzati, unità 
cinofile, Polizia Scientifica, Reparto Preven-
zione Crimine Campania, IV Reparto Mobile, 
oltre al supporto di un drone e dell'elicottero del 
VI Reparto Volo. 
L'intervento ha interessato una delle aree più de-
licate del territorio di Casoria e ha coinvolto 
anche la Polizia Locale e i Vigili del Fuoco, im-
pegnati nelle attività di controllo e messa in si-
curezza della zona. 
Nel corso dell'operazione sono state identificate 
numerose persone e sottoposti a verifica 25 vei-
coli. Dieci di questi sono stati sequestrati am-
ministrativamente perché privi della copertura 
assicurativa obbligatoria. 
L'attività investigativa ha inoltre consentito di 
rintracciare e arrestare un uomo che risultava ir-
reperibile dal 2017. A suo carico erano stati 
emessi due provvedimenti di esecuzione pena 
che disponevano la carcerazione per un totale di 
un anno e nove mesi di reclusione per il reato di 
furto aggravato. L'uomo è stato quindi accom-
pagnato in carcere per l'espiazione della 

pena.Uno degli aspetti più significativi del-
l'operazione ha riguardato il contrasto ai furti di 
energia elettrica.  
Con il supporto dei tecnici dell'Enel, gli agenti 
hanno accertato numerosi allacci abusivi alla 
rete pubblica, denunciando complessivamente 
sedici persone per furto aggravato di energia 
elettrica. Secondo quanto emerso dagli accerta-
menti, le utenze erano alimentate illegalmente 
attraverso collegamenti realizzati senza autoriz-
zazione, causando danni economici e potenziali 
rischi per la sicurezza. 
L'intero dispositivo è stato costantemente mo-
nitorato dall'alto grazie all'impiego di un drone 
dell'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico e dell'elicottero della Polizia di Stato, 
strumenti che hanno consentito di sorvegliare in 
tempo reale l'area interessata dalle operazioni e 
coordinare gli interventi delle pattuglie sul ter-
reno. 
Il blitz rientra nel piano di controlli straordinari 
predisposto dalla Questura di Napoli per raffor-
zare la presenza dello Stato nelle aree maggior-
mente esposte a fenomeni di degrado e 
criminalità. L'obiettivo è contrastare le attività 
illecite, incrementare la sicurezza urbana e ri-
pristinare condizioni di legalità attraverso con-
trolli mirati e una presenza costante delle forze 
dell'ordine sul territorio.

IL DRAMMA NEL FRUSINATE

NAPOLI
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SALERNO - Non crea pro-
blemi e nessuno ne crea a lui. 
Da otto giorni nel carcere di 
Fuorni con la pesante accusa 
di omicidio aggravato dalla 
crudeltà e dalla premedita-
zione, Ridha Rahmouni, il 
ventiseienne tunisino che ha 
confessato l’omicidio di 
Luigi “Luca” Esposito sta af-
frontando la detenzione in 
modo quasi rassegnato. Alto 

un metro e settantotto circa, 
capelli neri ed occhi scuri, 
carnagione olivastra e corpo-
ratura media (né magro né 
grasso), “Amed”, come si fa-
ceva chiamare dalla vittima, 
condivide la cella con altri 
connazionali, non è rissoso e 
cerca di tenersi lontano da 
qualunque situazione possa 

aggravare la sua posizione. Il 
suo difensore di fiducia, l’av-
vocato Giovanni Mauri, è an-
dato a trovarlo un paio di 
volte in settimana. Dialogare 
con lui non è facile. Ridha 
comprende pochissime pa-
role in italiano e solo se pro-
nunciate lentamente. 
L’ultimo colloquio con il le-
gale è avvenuto mercoledì 
scorso. L’avvocato Mauri gli 
ha chiesto come si sentisse e 
lui avrebbe detto di stare 

bene. Non si è mostrato agi-
tato né tantomeno ha fatto in-
tendere di voler sottrarsi alla 
giustizia ed alla sua pena, ma 
attende comunque l’arrivo 
del decreto di fermo e del-
l’ordinanza di convalida del-
l’arresto tradotti in arabo per 
poter prendere coscienza di 
quanto riportato nei provve-

dimenti giudiziari che lo ri-
guardano.  
Resta difatti l’incognita della 
traduzione dalla lingua araba 
a quella italiana che ha già ri-
levato un’incongruenza du-
rante i primi interrogatori 
resi (il primo dopo la cattura 
al pm Alessandro Di Vico e il 
secondo al gip Giandome-
nico D’Agostino che poi ha 
convalidato l’arresto).  
Quando Ridha Rahmouni ha 
cominciato a colpire con 
pugni e calci Luigi Esposito 
voleva ucciderlo (per vendi-
carsi di un oltraggio rice-

vuto) o voleva solo “dargli 
una lezione” come invece 
avrebbe detto al gip? E se 
davvero non aveva inten-
zione di ammazzare il gior-
nalista sportivo, perché dopo 
averlo massacrato di botte gli 
avrebbe dato fuoco? Forse 
credeva di averlo già ammaz-
zato a mani nude e, preso dal 
panico, avrebbe cercato di di-
sfarsi del corpo pur di farla 
franca senza calcolare però 
che le fiamme divampate in 
quella strada di campagna, 
tra sterpaglie e i teloni di pla-
stica delle serre coltivate a 

pomodori e fragole avreb-
bero attirato l’attenzione dei 
residenti della zona che – 
seppur pochi – si sarebbero 
allarmati e avrebbero chia-
mato i vigili del fuoco.  
Potrebbe essere questa la 
strategia difensiva per cer-
care quantomeno di allegge-
rire l’attuale capo di 
imputazione che, se confer-
mato, per Ridha Rahmouni 
significherebbe una futura 
condanna all’ergastolo. Ecco 
perché trovare un interprete 
che parli lo stesso idioma di 
Ridha Rahmouni è fonda-
mentale per chiarire la posi-
zione di partenza del tunisino 
che, come confermato anche 
dalla procura di Salerno gui-
data da Raffaele Cantone, 
non avrebbe alcun prece-
dente penale a parte una de-
nuncia per violazione di 
domicilio in seguito all’occu-
pazione abusiva di un caso-
lare ad Altavilla Silentina 
molto simile a quello di 
Santa Cecilia dove è stato 
catturato sabato scorso. 
Ma sarebbe da verificare se 
anche questa denuncia si 
davvero riferibile al ventise-
ienne dal momento che 
l’alias “Amed” usato anche 
da Ridha nelle conversazioni 
con la vittima, viene utiliz-
zato spesso dai maghrebini 
per sfuggire ai controlli delle 
forze dell’ordine ed evitare 
così di essere rimpatriati. 
Ci sono ancora tanti aspetti 
da chiarire in questo efferato 
omicidio. Il legale del tuni-
sino ha chiesto al gip l’auto-
rizzazione all’uso di un 
traduttore simultaneo per i 
prossimi colloqui.. 

  
 
In carcere il tunisino  
non crea alcun problema 
ma ha bisogno di un interprete 
per raccontare la sua verità 

Omicidio Esposito, da Fuorni 
“Amed” attende di parlare 

Luigi “Luca” 
Esposito 
è stato ucciso 
il 19 luglio scorso 
nelle strade 
sterrate 
di contrada Cioffi 
ad Eboli 
per mano 
di Ridha Rahmouni 
che ha ammesso 
il delitto

IL FATTO

La difesa La settimana prossima all’assassino reo confesso saranno notificati 
i provvedimenti tradotti in lingua araba di modo da poter chiarire il movente

Angela Cappetta
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Le rivelazioni 
di Assoaeroporti 
fanno registrare 

un calo 
del traffico 
passeggeri 
del 46,5% 
nei primi  
sei mesi  

dell’anno 
ma la nuova  

stagione 
è partita a maggio

SALERNO - Il primo banco di 
prova dell’aeroporto di “Salerno 
Costa d’Amalfi e del Cilento” ar-
riva dai dati di Assoaeroporti. 
L’associazione degli aeroporti ita-
liani, che rappresenta 26 società 
di gestione aeroportuale per un 
totale di 32 aeroporti, non premia 
ma neppure boccia lo scalo saler-
nitano. Il segno negativo davanti 
ai flussi di passeggeri registrati 
nei primi sei mesi dell’anno regi-
stra un calo del 46,4% rispetto 
allo stesso periodo del 2025 con 
94.327 viaggiatori e una media 
mensile pari a 15.721 passeggeri.  
Anche il dato relativo ai movi-
menti (2.100) è inferiore del 
17,5%. Entrambe le rilevazioni 
pongono lo scalo di Salerno tra 
gli aeroporti in controtendenza ri-
spetto al trend nazionale che, al 
contrario, è in netta crescita.  
Tuttavia la situazione non è così 
allarmante da poter parlare di una 
nuova stagione di crisi. I dati del 
mese di giugno infatti registrano 
un decremento del 32,4 per cento 
rispetto allo scorso anno (con 
28.848 passeggeri), ma non biso-
gna dimenticare che la ripresa dei 
voli – dopo la stagione autunno-
inverno durante la quale tante 
sono state le compagnie che 
hanno abbandonato l’aerosta-
zione – è avvenuta solo il 22 
maggio scorso: quando a Salerno 
è arrivata AeroItalia che ha atti-
vato ben otto tratte. 

I collegamenti internazionali con 
le isole greche e spagnole hanno 
difatti viaggiato quasi pieni: il co-
efficiente di riempimento si è at-
testato all'85,3%, con una media 
di 152,8 passeggeri per volo, con-
tro il 55,4% e i 93,8 passeggeri 
per volo delle rotte nazionali. 
Sulle destinazioni extra Ue il 
riempimento ha toccato il 93,8%. 
Nel complesso l'aviazione com-
merciale ha trasportato 27.017 
passeggeri: vero che anche in 
questo caso si registra un calo del 
33,8% in meno, con un load fac-
tor del 62,96% su 42.908 posti 
messi in vendita, ma le proiezioni 
non sembrano essere affatto ne-
gative. 
Appena qualche settimana fa è 
stato inaugurato in grande stile il 
secondo Terminal (quello Ovest) 
destinato ai voli privati su cui lo 
scalo di Salerno mantiene un pri-
mato discreto, dal momento che 
– come hanno ribadito anche i 
vertici della Gesac, il “Costa 
d’Amalfi” resta uno scalo molto 
richiesto per la fascia di viaggia-
tori altospendenti.  
Inoltre a novembre, l’aeroporto di 
Salerno dovrebbe intercettare 
anche parte del traffico di Capo-
dichino che chiuderà per lavori di 
ristrutturazione. Di recente infine 
è partita anche la campagna di 
marketing finanziata dalla Ca-
mera di Commercio di Salerno 
per sponsorizzare il territorio 
della provincia ed il Cilento in 
particolare. 

In alto: L’ingresso dell’aeroporto di Salerno 
Al centro e in basso: Il Terminal Ovest e la conferenza di presentazione 

Aeroporto, passeggeri in calo 
Ma il peggio è già alle spalle 

I dati In controtendenza rispetto al trend nazionale

Fiorella Feo

IL FATTO
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BATTIPAGLIA. Si chiude una 
delle vicende amministrative più 
complesse degli ultimi anni, ca-
pace di intrecciare transizione 
energetica, tutela del paesaggio e 
finanza pubblica. Il Consiglio 
Comunale ha approvato in via 
definitiva la convenzione con 
Edison Rinnovabili S.p.A. per il 
maxi impianto fotovoltaico indu-
striale realizzato sulle colline del 
Castelluccio, un’opera che ha ri-
disegnato la fisionomia del ver-
sante collinare battipagliese e che 
ora garantisce un consistente ri-
torno economico per l’Ente. La 
storia parte nell’autunno del 
2022. Il 17 ottobre, la Regione 
Campania esprime parere favo-
revole di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA); il 3 novem-
bre arriva l’Autorizzazione 
Unica per un impianto inizial-
mente progettato con una po-
tenza di 29,23 MW. Il progetto 
prevedeva anche un articolato si-
stema di connessione: un cavi-
dotto interrato in media tensione 
e una nuova sottostazione elet-
trica a Montecorvino Rovella per 
l’allaccio alla rete nazionale. Fin 
da subito, la comunità ha solle-
vato dubbi sull’impatto paesag-
gistico della vasta distesa di 
pannelli, visibile da gran parte 
della città. Per ridurre l’impronta 
dell’opera, Edison ha presentato 
due varianti: Novembre 2023: 

una PAS riduce la potenza a 
27,67 MW e modifica tracciati e 
vasche di laminazione; Agosto 
2024: una DILA ottimizza ulte-
riormente il layout, portando la 
potenza finale a 26,59 MW con 
un numero inferiore di pannelli. I 
lavori si sono conclusi nell’otto-
bre 2025, quando l’impianto è 
entrato ufficialmente in esercizio 
commerciale. Poiché l’impianto 
resta fortemente impattante sul 
territorio, il D.M. 10 settembre 
2010 impone misure di compen-
sazione ambientale. Dopo una 
fase di confronto – durante la 
quale era stata valutata anche la 
creazione di una Comunità Ener-
getica Rinnovabile, poi scartata – 
Comune ed Edison hanno defi-
nito un accordo chiaro: il 3% dei 
proventi annui derivanti dalla 
vendita dell’energia prodotta sarà 
versato al Comune di Battipaglia. 
La cifra stimata è di circa 
200.000 euro l’anno, per 29 anni: 
quasi 6 milioni di euro comples-
sivi, vincolati esclusivamente a 
interventi green e opere pubbli-
che di riequilibrio territoriale. 
L’approvazione unanime del 
Consiglio ha permesso di recu-
perare anche le somme dei primi 
due anni di attività dell’impianto, 
rimaste congelate per l’assenza 
di una convenzione. Con i fondi 
arretrati e quelli dell’anno in 
corso, il Comune dispone già di 
600.000 euro, immediatamente 

inseriti nel Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche. La prima opera 
finanziata sarà una passeggiata 
naturalistica attrezzata sulle col-
line del Castelluccio: un percorso 

pensato per restituire vivibilità al-
l’area, valorizzare il paesaggio e 
ricucire il rapporto tra la città e 
l’antico castello, oggi sovrastato 
dalla presenza industriale dei 

pannelli solari. Un progetto che 
prova a trasformare un impianto 
energetico imponente in un’oc-
casione di riequilibrio ambientale 
e di rigenerazione del territorio.

Battipaglia, fotovoltaico: via libera  
per il maxi impianto del Castelluccio

Ambiente Firmata la convenzione con Edison: quasi 6 milioni di euro in 29 anni per compensare 
l’impatto dell’opera. Già disponibili 600mila euro. Prevista una passeggiata naturalistica sulle colline

Oreste Vassalluzzo

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
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EBOLI. Quattordici alloggi di edili-
zia residenziale pubblica, tutti di pro-
prietà ACER Salerno, dovranno 
essere liberati entro trenta giorni. Il 
Comune ha emesso altrettante ordi-
nanze di sgombero dopo che la Poli-
zia Municipale ha accertato 
l’occupazione abusiva degli immo-

bili, privi di qualsiasi titolo autoriz-
zativo. Gli alloggi si trovano in di-
versi quartieri della città, con una 
concentrazione significativa tra Pa-
terno e Rione Pescara. Le ordinanze 
riguardano immobili situati in: via 
Don Murri, via Don Vincenzo Min-
zoni, via Francesco Romano, via Ei-
naudi, via Giulio Pastore, via Emilio 
Sereni, via Lussu, via Pietro Masca-
gni. Un mosaico di micro‑criticità 
che conferma quanto il fenomeno 
delle occupazioni abusive sia radi-
cato nel patrimonio ERP cittadino. In 
tutti i casi, l’iter è identico. ACER 

aveva già diffidato gli occupanti a la-
sciare gli alloggi entro 30 giorni. 
Dopo l’inottemperanza, certificata 
dalla Polizia Municipale, il Comune 
ha dovuto procedere con l’ordinanza 
di sgombero: un atto vincolato, non 
discrezionale. Gli occupanti abusivi 
devono ora liberare gli immobili da 
persone e cose entro trenta giorni 
dalla notifica. In caso contrario, 
scatterà la rimozione coattiva, con 
apertura forzosa e immediata immis-
sione in possesso dell’ente proprieta-
rio. Le ordinanze prevedono una 
clausola di salvaguardia: qualora 

negli alloggi vengano riscontrati mi-
nori, anziani o persone fragili, sarà 
attivato il coinvolgimento dei Servizi 
Sociali per valutare misure di sup-
porto e accompagnamento. Contro i 
provvedimenti è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni. La questione 
delle occupazioni abusive resta una 
delle problematiche più ricorrenti 
nella gestione del patrimonio ERP: 
un fenomeno che si ripresenta cicli-
camente e che, tra diffide, verifiche, 
notifiche e ricorsi, richiede spesso 
tempi lunghi prima di arrivare allo 
sgombero effettivo.

MONTECORVINO PUGLIANO - Cresce e si consolida la comunità del Partito Democratico 
in provincia di Salerno. Il sindaco di Montecorvino Pugliano, Alessandro Chiola, ha ufficializzato 
la sua adesione al PD, portando con sé un patrimonio di esperienza amministrativa, radicamento 
territoriale e impegno civico maturato negli anni alla guida 
del suo Comune. La scelta di Chiola arriva al termine di un 
cammino politico costruito insieme al segretario regionale 
del PD, Piero De Luca, che ha accompagnato e sostenuto il 
processo di avvicinamento. Un passaggio che conferma la 
capacità del partito di attrarre amministratori competenti, vi-
cini alle comunità e impegnati quotidianamente nella crescita 
dei territori. L’ingresso del sindaco rappresenta un tassello si-
gnificativo nella strategia di rafforzamento del PD salerni-
tano, che punta a consolidare una rete di amministratori locali capaci di interpretare le esigenze 
dei cittadini e di costruire un progetto politico credibile e progressista. Il messaggio che accompa-
gna l’adesione è chiaro: proseguire con determinazione nel lavoro di squadra, offrendo risposte 
concrete ai territori e contribuendo alla costruzione di un’alternativa forte, moderna e inclusiva.

Montecorvino Pugliano, il sindaco Chiola aderisce al PD
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EBOLI Provvedimenti su immobili ACER tra Paterno, Pescara e Rione Libertà: trenta giorni per lasciare le case

Alloggi popolari occupati: il Comune ordina 14 sgomberi
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SASSANO - Un’altra tragedia sulle 
strade del Vallo di Diano. Un uomo 
di 48 anni, originario di Montesano 
sulla Marcellana, ha perso la vita ieri 
mattina in un incidente avvenuto a 
Sassano, lungo via Ascolese, poco 

dopo le 8.30. Il 48enne viaggiava da 
solo a bordo di una Ford Ka quando, 
per cause ancora da definire, il vei-
colo ha improvvisamente sbandato, 
finendo fuori carreggiata e ribaltan-
dosi. L’impatto è stato violentissimo: 
il conducente è morto sul colpo, 
senza possibilità di intervento salvi-
fico. Sul posto sono arrivati i sanitari 

del 118, i Vigili del Fuoco e i Carabi-
nieri. Il personale medico ha potuto 
soltanto constatare il decesso del-
l’uomo, mentre i Vigili del Fuoco 
hanno avviato le operazioni di messa 
in sicurezza dell’area e del mezzo, 
ancora in corso. I Carabinieri hanno 
avviato i rilievi per ricostruire l’esatta 
dinamica dell’incidente. 

Sassano, con l’auto 
fuori strada: muore

OPERAZIONE DELLA POLIZIA LOCALE IN LOCALITÀ LINORA 
Capaccio, maxi‑sequestro in un’azienda bufalina

Un altro motociclista morto a Poderia 
Adesso è davvero il caso di intervenire

AGROPOLI, FICO 
ANNUNCIA IL PS
ALL’OSPEDALE

AGROPOLI -  Il futuro del-
l’ospedale cittadino entra in una 
fase più definita, pur mantenendo 
una forte interconnessione con le 
strutture sanitarie limitrofe. A de-
lineare il quadro è stato il presi-
dente della Regione Campania, 
Roberto Fico, intervenuto a Sapri 
in occasione del premio Terre del 
Bussento. Le sue parole confer-
mano una scelta già emersa nelle 
interlocuzioni istituzionali delle 
ultime settimane: ad Agropoli 
sarà attivato un pronto soccorso di 
base, concepito come punto di 
primo intervento per le emergenze 
minori e moderatamente gravi, 
ma strettamente coordinato con 
l’ospedale di Vallo della Lucania, 
hub di riferimento per i casi più 
complessi. L’intervento di Fico 
arriva dopo un incontro con Gi-
sella Botticchio, rappresentante 
del Comitato 8 agosto, realtà ci-
vica che da anni chiede il pieno 
reinserimento del presidio nella 
rete dell’emergenza‑urgenza. Il 
presidente ha ribadito l’attenzione 
della Regione verso la struttura 
agropolese, ma ha anche chiarito 
che un ritorno alla piena operati-
vità ospedaliera non è imminente. 
Il presidio sarà organizzato per 
gestire: urgenze mediche di bassa 
e media gravità, traumi minori, 
accertamenti diagnostici di primo 
livello, stabilizzazione dei pa-
zienti nelle prime fasi dell’inter-
vento. Una volta completata la 
valutazione clinica, il personale 
potrà procedere alla dimissione 
oppure al trasferimento verso 
strutture dotate di reparti speciali-
stici e tecnologie avanzate, in pri-
mis Vallo della Lucania. La linea 
tracciata dalla Regione conferma 
la volontà di garantire ad Agropoli 
un presidio operativo e integrato 
nella rete cilentana, ma allo stesso 
tempo evidenzia come la riaper-
tura totale dell’ospedale resti un 
obiettivo ancora distante. Il pronto 
soccorso di base rappresenta dun-
que una soluzione intermedia: 
utile per il territorio, ma non so-
stitutiva di un DEA pienamente 
funzionante. 

Stalker 
esce  
dal carcere 
e ci ritorna
TORCHIARA - I Ca-
rabinieri della Stazione 
di Torchiara, insieme ai 
colleghi di Perdifumo, 
hanno eseguito una or-
dinanza di custodia 
cautelare in carcere nei 
confronti di un 28enne 
del posto, accusato di 
atti persecutori ai danni 
di tre donne. Il provve-
dimento è stato emesso 
dal GIP del Tribunale 
di Vallo della Lucania, 
su richiesta della Pro-
cura della Repubblica. 
Secondo quanto rico-
struito nelle indagini 
preliminari, il giovane 
aveva ripreso a contat-
tare ripetutamente le tre 
vittime — tra cui la ge-
strice di una struttura 
ricettiva — con offese e 
minacce. Non solo: si 
sarebbe appostato abi-
tualmente nei pressi del 
cancello della loro abi-
tazione, presentandosi 
all’esterno della pro-
prietà e generando un 
grave e perdurante 
stato di ansia, oltre al 
timore per la propria 
incolumità. Un compor-
tamento che, secondo 
gli inquirenti, ha ripro-
dotto lo stesso schema 
persecutorio per cui 
l’uomo aveva appena 
terminato di scontare 
una pena, commessa 
contro le medesime per-
sone. Per il 28enne è 
stata quindi disposta — 
ed eseguita — la custo-
dia cautelare in car-
cere, misura ritenuta 
indispensabile per in-
terrompere il comporta-
mento persecutorio e 
tutelare le vittime.

VALLO DELLA LUCANIA - Un’altra trage-
dia lungo la strada statale Cilentana, in un tratto 
che negli ultimi giorni sta diventando teatro di 
incidenti gravissimi. Sarebbe il caso di interve-
nire una volta per tutte su un tratto stradale estre-
mamente pericoloso. A breve distanza dallo 
svincolo di Poderia, un motociclista di 37 anni, 
originario di Salerno ma residente a Centola, ha 
perso la vita in seguito a una collisione tra la sua 
moto e un’automobile. Lo scontro è stato estre-
mamente violento. Quando i sanitari del 118 
sono arrivati sul posto, per il centauro non c’era 
più nulla da fare: il decesso è stato constatato im-
mediatamente. La dinamica richiama da vicino 
quanto accaduto solo una settimana fa sulla 
stessa arteria, dove aveva perso la vita l’impren-
ditore ebolitano Luigi Viscovo in circostanze 
analoghe. Un drammatico ripetersi che riaccende 
l’allarme sulla sicurezza della Cilentana. A bordo 
dell’auto coinvolta viaggiava una famiglia, con 

due piccoli passeggeri. Tutti e tre hanno riportato 
ferite, ma dalle prime informazioni non sareb-
bero in pericolo di vita. Sono stati trasportati nel 
presidio ospedaliero più vicino per gli accerta-
menti. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri 
della Stazione di Centola, guidati dal luogote-
nente Giuseppe Sansone, quelli del Radiomobile 
di Sapri diretti dal maresciallo maggiore Ales-
sandro Ruocco, e i militari della Stazione di Ma-
rina di Camerota, coordinati dal luogotenente 
Francesco Carelli. I Carabinieri hanno avviato i 
rilievi tecnici per ricostruire l’esatta sequenza 
degli eventi e stabilire eventuali responsabilità. 
Per consentire le operazioni e la bonifica della 
carreggiata, la circolazione è stata temporanea-
mente bloccata nel tratto tra Centola e Poderia, 
con pesanti ripercussioni sul traffico. Un’altra 
vita spezzata su una strada che continua a mo-
strare tutta la sua pericolosità, lasciando il Cilento 
ancora una volta nel dolore. 

TORCHIARA

CAPACCIO PAESTUM - Una vasta azienda zootecnica della Piana del Sele è finita sotto se-
questro nell’ambito di un’operazione della Polizia Locale, coordinata dal maggiore Antonio Ri-
naldi, e condotta con il supporto degli ausiliari di polizia giudiziaria del WWF Italia e del 
N.O.E.T.A.A.. L’intervento ha riguardato un’area agricola di circa 47 mila metri quadrati in loca-
lità Linora, dove erano allevati circa 400 capi bufalini. Grazie anche all’impiego dei droni, gli agenti 
hanno individuato quattro lagoni di stoccaggio contenenti oltre 2.300 metri cubi di reflui zootecnici. 
Alcuni presentavano infiltrazioni nel suolo, dovute a problemi ai sistemi di impermeabilizzazione, 
con potenziali rischi di contaminazione delle matrici ambientali. Accertati inoltre depositi di letame 
a cielo aperto e aree di stabulazione prive di adeguati sistemi di raccolta e gestione dei reflui, in vio-
lazione delle norme ambientali e delle prescrizioni regionali. Durante l’ispezione sono emerse anche 
criticità strutturali e igieniche nelle zone destinate agli animali e nella sala mungitura. Il personale 
veterinario dell’Asl ha disposto interventi urgenti per ripristinare condizioni minime di benessere ani-
male. Particolarmente grave il ritrovamento di una carcassa di vitello in decomposizione, segnale 
di una gestione non conforme dei rifiuti zootecnici e delle procedure sanitarie. Alla luce delle vio-
lazioni riscontrate, la Polizia Locale ha proceduto al sequestro preventivo dell’intera struttura e 
delle pertinenze. Le ipotesi contestate riguardano: gestione illecita di reflui e rifiuti; possibili feno-
meni di inquinamento ambientale; violazioni dei vincoli paesaggistici; mancato rispetto delle norme 
sul benessere animale. 
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ANGRI – Il sindaco Alfonso 
Scoppa interviene pubblica-
mente sul progetto del Parco 
Urbano intercomunale con 
Sant’Antonio Abate, pren-
dendo una posizione netta e 
destinata a far discutere. 
Commentando un post sui so-
cial, il primo cittadino ha de-
finito l’intervento una «scelta 
scellerata», pur chiarendo che 
i lavori non saranno fermati. 
Nel suo commento, Scoppa 
ha condiviso le critiche dei 
cittadini: «Condivido tutte le 
critiche. Chiedete a chi ci ha 
preceduto: a prescindere da chi 
siano (PNRR, Governo, Re-
gione, ecc.), sono soldi spre-
cati». Il sindaco attribuisce 
quindi la paternità del progetto 
alla precedente amministra-
zione, prendendo le distanze 
dalle scelte urbanistiche e stra-

tegiche che hanno portato alla 
sua approvazione. L’intervento 
riguarda un’area di 4.700 metri 
quadrati tra via Paludicella e 
via Campia, al confine tra i due 
Comuni. Il piano prevede: aree 
verdi e zone alberate; spazi per 
lo sport; playground per bam-
bini; area dedicata ai cani; 

spazi per eventi pubblici. Il 
parco è finanziato con 
4.992.915,76 euro nell’ambito 
del programma di Rigenera-
zione Urbana del Ministero 
dell’Interno. La conclusione 
dei lavori è fissata al 31 di-
cembre 2027. Nonostante il 
giudizio severo, Scoppa ha 
chiarito che non intende bloc-
care l’opera: il finanziamento 
è già stato ottenuto; l’iter am-
ministrativo è avviato; fer-
mare il progetto 
comporterebbe rischi e possi-

bili danni erariali. La dichiara-
zione del sindaco apre ora una 
fase di confronto politico e ci-
vico: da un lato la critica alla 
scelta progettuale, dall’altro la 
necessità di portare avanti 
un’opera già finanziata e incar-
dinata nei programmi ministe-
riali. 

 
SARNO – A due mesi dall’inse-
diamento della Commissione 
prefettizia, arrivano le prime va-
lutazioni sull’operato della terna 
che guida il Comune dopo lo 
scioglimento per infiltrazioni. A 
esprimersi è Domenico Cre-
scenzo, già consigliere comu-
nale, che parla di «risultati 
incoraggianti» e di un approccio 
amministrativo «aperto, presente 
e dialogante». Crescenzo sottoli-
nea come i commissari non ab-
biano scelto una gestione distante 
o formale: «Non si sono chiusi 
tra le mura di Palazzo San Fran-
cesco. Hanno incontrato com-
mercianti, associazioni, 
parrocchie, cittadini. Questo è un 
valore aggiunto: affrontano i pro-
blemi senza sottrarsi alle respon-
sabilità». Secondo l’ex 
consigliere, si sta delineando una 
gestione improntata alla collabo-
razione, non una presenza mera-
mente burocratica: «Puntano sul 
dialogo e sulla sinergia con tutte 
le realtà cittadine. È un atteggia-
mento che merita di essere evi-
denziato». Crescenzo, forte della 
sua esperienza politica, afferma 

che la Commissione sta la-
sciando «un’impressione posi-
tiva»: «Guardando anche ad altri 
Comuni sciolti per infiltrazioni, 
Sarno può ritenersi fortunata. La 
squadra commissariale ha dimo-
strato competenza, equilibrio e 
disponibilità all’ascolto». L’ex 
consigliere richiama l’attenzione 
su interventi strategici e su quelli 
più vicini alla vita dei cittadini: 
Palazzetto dello sport, scuola di 
Episcopio, parco urbano, pro-
grammazione degli eventi estivi, 
nonostante i limiti di bilancio. 
«Hanno rinunciato solo al con-
certo di Ferragosto, continuando 

però a sostenere associazioni e 
parrocchie con contributi e sup-
porto organizzativo». Crescenzo 
riconosce che il commissaria-
mento è una fase complessa per 
chi vive la politica con passione, 
ma invita a guardare al bene della 
comunità: «Sapere che Sarno 
può contare su una Commissione 
attenta, presente e capace di dia-
logare è motivo di fiducia e sere-
nità». E conclude con una 
riflessione che supera gli schie-
ramenti: «Il riconoscimento del 
buon lavoro non dovrebbe avere 
colore politico. È un atto di cor-
rettezza verso chi, con senso 

delle istituzioni, sta operando 
nell’interesse esclusivo della 
città».

Nicolò Zito

SCAFATI – La città 
piange Giuseppe D’Auria, 
24 anni, deceduto dopo 
giorni di lotta nel reparto di 
Rianimazione, dove i me-
dici avevano tentato in ogni 
modo di salvarlo. Il gio-
vane era rimasto coinvolto 
in un grave incidente stra-
dale avvenuto nei giorni 
scorsi in via Scafati, men-
tre viaggiava in sella alla 
sua moto. Per cause an-
cora da chiarire, la moto di 
Giuseppe si è scontrata 
violentemente con un’auto-
vettura. Le sue condizioni 
erano apparse critiche fin 
da subito. Soccorso e tra-
sportato d’urgenza in ospe-
dale, era stato ricoverato in 
Rianimazione, dove è rima-
sto per diversi giorni. No-
nostante la speranza dei 
medici, le preghiere dei fa-
miliari e la vicinanza di 
amici e cittadini, il cuore di 
Giuseppe si è fermato. La 
notizia ha scosso profonda-
mente l’intera comunità 
scafatese. In queste ore, 
Scafati si stringe attorno 
alla famiglia D’Auria, col-
pita da un dolore immenso. 
Il ricordo di Giuseppe — 
un ragazzo conosciuto e 
benvoluto — lascia un 
vuoto profondo tra chi lo 
ha amato e tra i tanti che 
hanno seguito con appren-
sione la sua battaglia. Le 
forze dell’ordine stanno ri-
costruendo l’esatta dina-
mica dello scontro, con 
accertamenti ancora in 
corso per chiarire cause e 
responsabilità. La morte di 
Giuseppe riporta dramma-
ticamente l’attenzione sulla 
sicurezza stradale, dopo 
l’ennesima vita spezzata 
troppo presto.

Morto 
dopo 
incidente 
in moto

«Opere strategiche 

e attenzione  

alla quotidianità: 

un lavoro che 

 merita 

 riconoscimento,  

al di là dei colori 

politici»

Sarno L’ex consigliere: «Risultati incoraggianti, gestione non burocratica ma dialogante. Sarno è fortunata»

OPERA 
GIÀ 
FINANZIATA

Il sindaco 
prende le di-
stanze dal pro-
getto da 5 
milioni di euro 
con Sant’Anto-
nio Abate: «Re-
sponsabilità 
della prece-
dente ammini-
strazione»

Crescenzo: «La Commissione 
prefettizia sta lavorando bene»

Angri «Scelta scellerata, soldi sprecati». Ma i lavori andranno comunque avanti

SCAFATI

Scoppa boccia il Parco Urbano
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Il fatto Dopo la revoca del vicesindaco Oliva arrivano il documento 
della coalizione e le prese di posizione dei consiglieri: non tutti firmano 

AVERSA -Un attimo dopo che 
Francesco Matacena ha firmato 
la revoca dell’assessore e vice 
sindaco Alfonso Oliva si è sca-
tenato il putiferio. Il taglio netto 
ha scosso gli equilibri della 
giunta, innescando una rea-
zione a catena di prese di posi-
zione e retroscena politici. 
Alfonso Oliva con un lunghis-
simo comunicato accusa Mata-
cena di non essere 
minimamente all’altezza di go-
vernare Aversa.La risposta 
della maggioranza non si fa at-
tendere. Arriva un comunicato 
stampa firmato da quattordici 
consiglieri/ sei assessori, un 
muro di compattezza formale 
per rassicurare la città. Si parla 
di lealtà istituzionale, di unità 
d’intenti e di un programma da 
portare a compimento: dal 
Piano Urbanistico Comunale 
alla candidatura di Aversa 
come Capitale Italiana della 
Cultura 2030, passando per si-
curezza e viabilità. Firmano in 
tanti: i consiglieri Giovanni In-
nocenti, Lucia Aversano, Gen-
naro Marino, Antonio Mottola, 
Pietro Giglio, Domenica Pi-
sano, Raffaele Oliva, Massimo 
Palazzo, Raffaele De Gaetano, 
Francesco Di Virgilio, Adele 
Ferrara (foto), Ivan Giglio, Fe-
derica Turco e Federica Nicolò, 
insieme agli assessori France-
sco Di Palma, Francesco Sa-
gliocco, Nicola De Chiara, 
Giulia Lauriello, Iolanda Dello 
Margio ed Elvira Caccavale. 
Ma a uno sguardo attento, due 
assenze pesano come macigni: 
quella di Massimo Virgilio, ri-
ferimento politico dell’ex vice 
sindaco, e soprattutto quella di 
Luigi Dello Vicario. Il consi-
gliere di Aversa Azzurra, in-
fatti, non solo non appone la 
sua firma, ma smonta l’opera-
zione con una nota tagliente. 
Per Dello Vicario, il comuni-
cato rischia di essere un mero 
esercizio di propaganda, un 
tentativo di nascondere la pol-
vere sotto il tappeto mentre i 

cittadini attendono risultati 
concreti, non semplici dichiara-
zioni d’intento. La sua è una ri-
chiesta di competenza e 
trasparenza, lontana da quelle 
che definisce finte alleanze, 
sottolineando i ritardi e le occa-
sioni perse finora registrate. Sul 
fronte opposto, l’opposizione 
trova un raro terreno di conver-
genza, puntando il dito contro 
le palesi contraddizioni dell’ex 
vice sindaco. Imma Lama, con-
sigliera di minoranza, osserva 
come le pesanti accuse mosse 
ora da Oliva al primo cittadino 
non facciano che confermare le 
critiche sollevate dalla mino-
ranza fin dall’inizio del man-
dato. Il nodo, però, è tutto 
tempistico: se l’incapacità di 
governo era così evidente, ci si 
chiede perché sia emersa solo 
dopo la revoca dell’incarico, 
dopo ventiquattro mesi di si-
lenziosa permanenza in giunta. 
Una scelta dettata dalla conve-
nienza, più che dal coraggio 
politico. Ancora più impietoso 
il giudizio che arriva dal cen-
trodestra. Mariano Orabona, 
coordinatore della Lega, e Mi-
chele Ferrara, di Fratelli d’Ita-
lia, ricordano i fatti nudi e 
crudi. Oliva, esponente del cen-
trodestra, nel 2024 ha scelto di 
aggregarsi alla coalizione ci-
vica di Matacena, ottenendo 

l’incarico di vice sindaco. Per 
due anni ha governato, firmato 
e taciuto. Le sue rimostranze, 
fanno notare i coordinatori, 
suonano come le lamentele di 
chi ha perso la poltrona, non di 
chi ha a cuore la città. Aver 
venduto i principi per un posto 
in giunta e aver denunciato i 
problemi solo dopo essere stato 
estromesso, per Lega e FdI, è la 
prova di un trasformismo che 
Aversa sta pagando a caro 
prezzo, ricordando come Oliva 
abbia ottenuto un ruolo di ri-
lievo con soli duemila voti e un 
consigliere, mentre altre liste 
con tre consiglieri hanno un 
solo assessore.  
All’interno della stessa mag-
gioranza, il clima sembra aver 
subito una scossa liberatoria, 
almeno stando alle parole di 
Adele Ferrara. La consigliera, 
pur rinnovando con fermezza la 
fiducia al sindaco, ha colto 
l’occasione per un mea culpa 
pubblico. Ha ammesso le pro-
prie passate assenze in consi-
glio, scusandosi per non aver 
creduto alle anticipazioni dello 
stesso Matacena sulla revoca. 
Ma è nel descrivere il clima at-
tuale che le sue parole si fanno 
più dense: finalmente in muni-
cipio si respira aria nuova. Fer-
rara non usa mezzi termini nel 
riferirsi alle dinamiche che 
hanno frenato l’azione ammini-
strativa, definendo certi inciuci 
come un vulnus per la coali-
zione. La sua è una richiesta 
chiara al primo cittadino: chiu-
dere la stagione delle beghe, 
coinvolgere realmente i consi-
glieri e rilanciare l’attività con 
lealtà. La partita ad Aversa si 
riapre, ma è irta di sfide con-
crete. La maggioranza ha trac-
ciato la linea, l’opposizione 
vigila sulle prossime mosse e 
l’ex vice sindaco ha lasciato 
dietro di sé un solco profondo 
di polemiche. Resta da vedere 
se questa ritrovata compattezza 
saprà tradursi in quella sostanza 
amministrativa che la città, al di 
là delle polemiche, aspetta da 
tempo. 

Aversa, la maggioranza 
prova a ricompattarsi 
ma la tensione resta alta

 
Parco Grassia, i giovani 

indicano la strada: 
adesso tocca al Comune

AVERSA–  Chiudere un parco significa togliere l’os-
sigeno a una città. Per quattordici anni, il cancello ar-
rugginito del Parco Ninì Grassia, in via Atellana ad 
Aversa, ha negato l’ossigeno a intere generazioni. Un 
pezzo di natura negata, un polmone verde che non con-
sentiva più di respirare aria buona. Fino a quando, per sei 
giorni, qualcuno ha deciso che quel cancello non do-
veva più essere chiuso. Ora la domanda che rimbalza 
sui social aversani è semplice ma tagliente: riaprirà dav-
vero per sempre il Parco Grassia? Per provare a rispon-
dere, dobbiamo fare un passo indietro e osservare 
l'impensabile accaduto tra il 20 e il 25 luglio scorsi. Non 
siamo di fronte a una mera inaugurazione, ma a un espe-
rimento sociale a cielo aperto. Un gruppo di giovani, 
quelli che i media raccontano solo quando fanno le va-
ligie verso il Nord Europa, ha intercettato il bando "Si 
Può Fare" di Cantiere Giovani, sostenuto dai Ministeri 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Il risultato? 
Trasformare un'area dimenticata in un Hub-Itat Crea-
tivo. Lasciamo perdere il freddissimo burocratese dei 
bandi ministeriali. Parliamo di cosa significhi, sulla pelle 
dei cittadini, riavere un pezzo di verde. C’è una testi-
monianza che gira in città e che fotografa la situazione 
meglio di qualsiasi asettica analisi urbanistica. Una cit-
tadina ha scritto di aver sentito, per la prima volta, un 
parco della propria città come una "casa". Provate a im-
maginarlo: il pomeriggio che scivola lento, l'ombra fre-
sca degli alberi, il silenzio di chi si riposa e le chiacchiere 
tra sconosciuti che, senza sforzo, diventano amici. E poi 
la sera, quando il ritmo muta, subentra la passione, l'as-
semblea, la voglia di costruire. Dove ti senti a casa, il 
tempo vola via, leggero. In quei sei giorni, il parco non 
è stato solo svago. È stato un formidabile cantiere di 
idee. I laboratori curati dall'associazione Tozzabancone, 
come quello di eco-scultura guidato da Maria Narducci, 
hanno visto bambini tornare giorno dopo giorno, con la 
meraviglia negli occhi. Qualcuno ha fatto notare che tor-
nerebbero anche senza attività. E Nicola Barbato, uno 
dei promotori, ha centrato il punto con una frase fulmi-
nante: gli spazi si vivono, e i complimenti non vanno a 
chi organizza, ma a chi partecipa. Il vero capolavoro, 
però, è politico e civico. Da quelle assemblee sotto le 
stelle è nato il "Comitato per la Libera Azione degli 
Spazi Verdi". Rosa Pecovela, altra anima del progetto, 
lo ha detto con la chiarezza di chi non ha intenzione di 
fare passi indietro: è stato redatto un manifesto, discusso 
e poi consegnato all'amministrazione. Ora, inesorabil-
mente, la palla passa al Comune. Ed è qui che la politica 
è chiamata a fare la sua parte, senza alibi. Il Sindaco e 
l'Assessore Dello Margio hanno davanti un tesoro ine-
stimabile. Non si tratta più solo di tagliare l'erba alta o 
verniciare una panchina. Si tratta di capire se questa am-
ministrazione avrà il coraggio, la visione e l'umiltà di 
mettersi accanto a questi cittadini. A questi giovani che 
hanno scelto di restare, di sporcarsi le mani e di lottare 
per i propri diritti. 

AVERSA
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Sentenza storica  
sul caso Addonizio e 

altri c. Italia 
Lo Stato dovrà  

versare 10.000 euro 
per spese legali 

Possibile ora 
un’azione civile per 

lesione dei diritti 
fondamentali

SANT'ARCANGELO TRI-
MONTE - La Corte europea dei 
diritti dell’uomo (Prima Se-
zione) ha depositato il 4 giugno 
2026 una sentenza destinata a 
segnare un punto di svolta nella 
vicenda della discarica di 
Sant’Arcangelo Trimonte, in 
provincia di Benevento. Nel 
caso Addonizio e altri c. Italia 
(ricorsi nn. 67766/11 e 482/13), 
i giudici di Strasburgo hanno ri-
conosciuto all’unanimità la vio-
lazione dell’articolo 8 CEDU, 
relativo al diritto al rispetto 
della vita privata e familiare, 
nella sua dimensione sostan-
ziale. I ricorrenti — oltre un 
centinaio di residenti, molti dei 
quali membri del CODISAM, 
rappresentati dall’avv. France-
sco Angeloni — avevano de-
nunciato che la discarica, 
realizzata durante lo stato di 
emergenza rifiuti in Campania 
(1994‑2009), avesse provocato: 
instabilità idrogeologica e feno-
meni di frana; perdite di perco-
lato; contaminazione delle 
acque sotterranee; danni al be-
nessere e alla vivibilità delle 
abitazioni. La Corte ha ritenuto 
tali elementi provati, eviden-
ziando che nel 2023‑2024 erano 
ancora presenti contaminazioni 
da solfato, mercurio e manga-
nese, mentre la MISO (Misura 
di messa in sicurezza operativa) 

risultava non ancora approvata. 
Secondo i giudici, le autorità 
italiane non hanno adottato tutte 
le misure necessarie per proteg-
gere i residenti dai gravi rischi 
ambientali e per la sicurezza. La 
Corte ha rilevato: carenze di 
pianificazione e controllo; ge-
stione inadeguata della disca-
rica; ritardi nella messa in 
sicurezza e nella bonifica; una 
situazione ancora irrisolta, con 
rischi persistenti per la salute. 
Pur non potendo quantificare 
con precisione l’impatto sulla 
salute dei singoli ricorrenti, la 
Corte ha stabilito che nel co-
mune vi fosse una condizione di 
inquinamento ambientale e pe-
ricolo grave, tale da compro-
mettere il diritto alla vita 
privata. La Corte ha stabilito 
che il solo accertamento della 
violazione costituisce giusta 
soddisfazione per il danno non 
patrimoniale. Lo Stato italiano 
è stato condannato a versare 
10.000 euro ai ricorrenti, con-
giuntamente, per spese legali, 
oltre imposte e interessi. Alla 
luce della sentenza, nei prossimi 
giorni sarà valutata la presenta-
zione di una azione ordinaria di 
responsabilità civile per lesione 
di diritti fondamentali davanti al 
Tribunale competente. L’inizia-
tiva potrebbe coinvolgere non 
solo i cittadini di Sant’Arcan-
gelo Trimonte, ma anche quelli 
delle zone limitrofe interessate 
dagli effetti della discarica. 

Discarica di Sant’Arcangelo Trimonte 
La Corte europea condanna l’Italia

Il caso «Violato l’articolo 8 CEDU per i gravi rischi ambientali». Riconosciuti  
inquinamento, instabilità idrogeologica e mancata tutela dei residenti

Oreste Vassalluzzo
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DECISIVO L’INTERVENTO DELLA POLIZIA  
Ritrovato dipinto del Seicento 

trafugato dalla Certosa di Lauro

AVELLINO - Un frammento prezioso della storia 
artistica dell’Avellinese torna finalmente alla co-
munità. Gli agenti del Commissariato di Polizia di 
Stato di Lauro, guidati dal vice questore Elio Ian-
nuzzi, hanno recuperato un dipinto del Seicento 
raffigurante la Vergine, trafugato tempo fa dalla 
Certosa di San Giacomo, l’antico complesso ba-
rocco oggi riconvertito a struttura ricettiva. Il 
quadro, parte di un nucleo di beni sottratti dalla 
chiesa della Certosa — un edificio del XVIII se-
colo chiuso al culto da anni — era scomparso in-
sieme ad altre opere di valore storico e 
devozionale. Un colpo che aveva colpito dura-
mente la comunità locale, privandola di un tas-
sello identitario custodito per secoli. Le indagini 
della Polizia hanno portato alla scoperta del di-

pinto in una zona rurale tra 
Lauro e Marzano di Nola, na-
scosto con cura, probabilmente 
in attesa di essere immesso sul 
mercato illecito dell’arte. No-
nostante le vicissitudini, l’opera 
è stata trovata in buono stato di 
conservazione, segno che chi 
l’aveva sottratta puntava a pre-
servarne il valore economico. 

Dopo le procedure di dissequestro, il quadro 
verrà riconsegnato ai legittimi proprietari, chiu-
dendo una vicenda che ha visto ancora una volta 
la Polizia di Stato impegnata nella tutela del pa-
trimonio culturale. Un recupero che non riguarda 
solo un’opera d’arte, ma la memoria di un territo-
rio: un ritorno che ricuce una ferita e restituisce 
alla Certosa un pezzo della sua storia. 
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VIETRI SUL MARE - Prosegue 
con successo la rassegna estiva 
“Vietri Tradizione & Cultura”, pro-
mossa dal Comune di Vietri sul 
Mare e da Vietri Cultura, che sta 
trasformando la splendida Villa Co-
munale in un palcoscenico sotto le 
stelle. Questa sera, alle ore 21:00, 
con ingresso gratuito, il pubblico 
potrà assistere allo spettacolo 
“Aspettando il Doc.”, una comme-
dia brillante diretta da Roberto De 
Angelis, capace di coniugare ironia 
e introspezione psicologica. Libera-
mente ispirata a “Toc Toc”, celebre 
opera del drammaturgo francese 
Laurent Baffie, la pièce porta in 
scena un gruppo di sei pazienti af-
fetti da differenti disturbi osses-
sivo‑compulsivi, bloccati nella sala 
d’attesa di un noto neuropsichiatra. 
Quando si diffonde la notizia che il 
medico è in ritardo, la tensione ini-
ziale si scioglie in un crescendo di 

confessioni, gag irresistibili e situa-
zioni paradossali, che trasformano 
l’attesa in una terapia di gruppo im-
provvisata. Attraverso il gioco tea-
trale, gli spettatori scoprono come 
empatia e condivisione possano di-
ventare la cura più efficace, anche 
nei momenti di fragilità. Sul palco 
si alternerà un cast affiatato compo-
sto da Daniele Alfieri, Roberto De 
Angelis, Sonia Di Domenico, Lucia 
Falciano, Tonia Filomena, Rosaria 

La Femina e Fiorenzo Pierro, inter-
preti capaci di restituire ritmo e 
umanità a ogni personaggio. La cura 
di audio e luci è affidata a Virna 
Prescenzo, mentre le scelte grafiche 
e scenografiche portano la firma di 
Adele Filomena, che ha saputo 
creare un ambiente visivo coerente 
con la leggerezza e la profondità del 
testo. L’appuntamento conferma la 
volontà dell’amministrazione comu-
nale di valorizzare la cultura come 

motore di aggregazione e crescita 
sociale, offrendo al pubblico serate 
di qualità in una cornice panoramica 
tra le più suggestive della Costiera 
Amalfitana. Il teatro all’aperto di 
Vietri sul Mare si conferma così un 
luogo dove arte, tradizione e pae-
saggio si fondono, regalando emo-
zioni autentiche e momenti di 
riflessione, nel segno di una estate 
che celebra la bellezza e la convi-
vialità.

Santino Cinque

Vietri sul Mare, teatro all’aperto 
Risate con “Aspettando il Doc.”

STELLA CILENTO INAUGURA LA XXIII EDIZIONE 
“StellaInArte” in Corrispondenze
STELLA CILENTO – Si apre il 7 agosto alle 19.30 la XXIII edizione di 
“StellaInArte”, la rassegna d’arte contemporanea che ogni estate anima il borgo 
cilentano. L’iniziativa, patrocinata da Provincia di Salerno, Parco Nazionale 
del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, Unione dei Comuni dell’Alento, Co-
mune di Stella Cilento e Pro Loco, resterà visitabile fino al 23 agosto 2026. 
L’edizione 2026 è intitolata “Corrispondenze” e vede protagonisti Anna Maria 
Saviano e Alfredo Colleoni, che esporranno le loro opere nella suggestiva Cap-
pella di Sant’Antonio da Padova, edificio seicentesco nel cuore del borgo. I 
testi critici sono firmati da Cristina Tafuri e Angelo D’Amato. Tafuri spiega 
così il filo conduttore della mostra: Le “corrispondenze” emergono dal modo 
in cui i due artisti hanno trattato il corpo umano, lontano da una rappresenta-
zione fedelmente realista, perché non è possibile “alludere” alla materia in cui 
madre natura crea i corpi viventi. Un dialogo artistico che si sviluppa attra-
verso forme, gesti, evocazioni e interpretazioni del corpo, inteso come spazio 
simbolico e terreno di ricerca. “StellaInArte” si conferma una delle rassegne 
più longeve e identitarie del Cilento, capace di coniugare valorizzazione del pa-
trimonio storico e promozione dell’arte contemporanea. La scelta della Cap-
pella di Sant’Antonio da Padova, con la sua atmosfera raccolta e la sua storia, 
amplifica il dialogo tra le opere e il luogo. 
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Montesano Sulla Marcellana Fino a stasera il borgo in festa

 
 
 
MONTESANO SULLA MARCEL-
LANA - Il cuore antico di Montesano 
sulla Marcellana si prepara a vivere un 
nuovo fine settimana all’insegna della 
fantasia e della cultura con “Un Borgo 
da Favola – Cenerentola”, la manifesta-
zione che sta portando nel paese busker 
e artisti di strada provenienti da Italia, 
Argentina e Bolivia. L’iniziativa, che 
rientra nel ricco programma estivo del 
Comune, trasforma il borgo in un pal-
coscenico diffuso, dove ogni angolo di-
venta spazio di incontro tra arte e 
pubblico. A partire dalle 18.30, vicoli, 
piazze e palazzi si animeranno con un 
percorso dedicato alla fiaba di Ceneren-
tola, tra teatro, circo, musica, street art, 
magia, burattini e installazioni artistiche. 
L’ingresso è gratuito, e l’atmosfera pro-
mette di avvolgere i visitatori in un viag-
gio tra sogno e realtà, dove la tradizione 

popolare incontra la creatività contem-
poranea. Fulcro della manifestazione 
sarà “Cenerella”, lo spettacolo della 
Cantina delle Arti, in scena alle 21.30 in 
Piazza Castello. L’opera, ispirata alla 
tradizione di Giambattista Basile e al la-
voro di Roberto De Simone, riprende la 
fiaba in chiave teatrale e musicale, con 
un linguaggio che mescola ironia e poe-
sia. A seguire, il suggestivo Gran Ballo 
della Mezzanotte in Piazza Gagliardi, 
dove luci e suoni accompagneranno il 
pubblico in un finale fiabesco. Il pro-
gramma riunisce compagnie locali e 
ospiti internazionali, creando un mo-
saico di culture e stili. Tra i protagonisti: 
la madonnara boliviana Mayra Castel-
lon Barrientos, la compagnia argentina 
Cia. To Do, il musicista Libero Baldoni, 
il teatro dei burattini di Selvaggia Filip-
pini, la street band Bandaraggia New 
Orleans Jazz, il Duo Bilico sui trampoli 
e numerosi performer di strada e artisti 
visivi. Accanto agli spettacoli, la mani-

festazione propone installazioni artisti-
che, una mostra dedicata a Cenerentola 
al MuMoNT, visite guidate del centro 
storico, attività per bambini, espositori 
artigianali e un’area gastronomica a 
tema, per un’esperienza che coinvolge 
tutti i sensi. «L’iniziativa punta a valo-
rizzare il centro storico, aprirlo a espe-
rienze culturali di respiro internazionale 
e a rafforzare l’attrattività del territorio 
attraverso la cultura», ha dichiarato il 
sindaco Giuseppe Rinaldi, sottolineando 
come eventi di questo tipo contribui-
scano a far conoscere Montesano oltre i 
confini regionali. Con “Un Borgo da Fa-
vola – Cenerentola”, Montesano sulla 
Marcellana conferma la sua vocazione 
di laboratorio culturale aperto, capace di 
unire arte, tradizione e partecipazione. 
Un appuntamento che regala emozioni 
autentiche e riafferma il valore della cul-
tura come motore di comunità, in un 
borgo che, per due sere, si trasforma 
davvero in una fiaba vivente. 

Busker da Italia, Argentina  
e Bolivia per “Cenerentola”

 “Opera Paese” approda su LA7

Calogero Rambaldi

Atena Lucana Il progetto del museo diffuso diventa racconto televisivo nazionale

Il centro storico si 

trasforma in un teatro 

a cielo aperto con 

“Un Borgo da Favola”
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ATENA LUCANA - “Opera 
Paese”, il grande progetto di archi-
vio fotografico di comunità nato ad 
Atena Lucana nell’ambito del 
Bando Borghi del PNRR, si prepara 
a raggiungere un pubblico nazio-
nale grazie alla sua partecipazione 
a una prossima puntata di “Signori 
si parte – Treni storici in giro per 
l’Italia”, il format di LA7 prodotto 
da DirAmare con la collaborazione 
della Fondazione FS Italiane. La 
trasmissione dedicherà ampio spa-
zio alla conclusione dell’esposi-
zione diffusa che chiude il percorso 
quinquennale di “Archivio Atena”, 
iniziativa promossa dal Comune e 
finanziata dal Ministero della Cul-
tura. Il progetto rappresenta uno dei 
più significativi esempi di archivio 
partecipato del Mezzogiorno: mi-
gliaia di fotografie, donate dagli 
abitanti, sono state raccolte, catalo-
gate e trasformate in un patrimonio 

condiviso che racconta la storia del 
territorio attraverso volti, luoghi, 
tradizioni, feste, mestieri e scene di 
vita quotidiana. Un lavoro lungo, 
complesso e profondamente identi-
tario, che ha permesso alla comu-
nità di ricucire il rapporto con il 
proprio passato e, allo stesso tempo, 
di costruire una narrazione contem-
poranea del paese. L’esposizione, 
articolata in sette sedi tra edifici 
pubblici e abitazioni del centro sto-
rico, ha offerto ai visitatori un per-
corso immersivo capace di restituire 
un mosaico di memorie familiari e 
collettive. Ogni tappa ha raccontato 
un frammento della vita di Atena 
Lucana, trasformando il borgo in un 
museo diffuso e vivo, dove la foto-
grafia diventa strumento di dialogo 
tra generazioni. Al progetto ha col-
laborato il Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università Federico II di 
Napoli, che ha contribuito alla defi-
nizione scientifica e curatoriale del-

l’archivio, garantendo rigore meto-
dologico e qualità nella selezione e 
nella presentazione dei materiali. 
Durante le riprese televisive, il di-
rettore artistico Alessandro Im-
briaco e il sindaco Luigi Vertucci 
hanno illustrato il metodo di lavoro, 
le fasi di raccolta e catalogazione e 
il valore sociale dell’iniziativa, sot-
tolineando come la partecipazione 
degli abitanti sia stata la vera forza 
del progetto. Con la chiusura della 
mostra si conclude il programma 
espositivo, ma non l’esperienza: 
l’Archivio Atena diventa patrimo-
nio permanente della comunità, un 
luogo di memoria condivisa e un 
punto di riferimento culturale per il 
futuro del borgo. La puntata di LA7 
offrirà così una vetrina nazionale a 
un progetto che ha saputo unire cul-
tura, identità e partecipazione, mo-
strando come la cura della memoria 
possa diventare motore di sviluppo 
e coesione sociale.

Nicolò Zito
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  Conclusa la prima parte della  22° Edizione a Castellammare di Stabia        

       
   

L'EVENTO 
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Gianfranco Coppola
chiude con un Sold Out
Appuntamento a Salerno
il 27 Agosto con Don Roberto
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La Uefa, presieduta da Aleksander Ceferin, 
dopo il ritiro del progetto-Infantino riguar-
dante la privatizzazione dei Mondiali (e non 
solo) con vendita a capitali privati, ha 
emesso un comunicato che è più simile a 
una dichiarazione di guerra: nessuna fiducia 
in Infantino e l'attuale leadership Fifa, at-
tacco alle figure che hanno provato a por-
tare avanti il progetto e promessa di mosse 
urgenti per ridistribuire i proventi della Fifa 
che sono congelati nelle casse della federa-
zione. Un attacco destinato a scuotere dalle 
fondamenta il mondo del calcio. 
"La UEFA accoglie con favore la decisione 
della FIFA di ritirare il suo progetto di ven-
dita di una quota nelle sue competizioni – 
inclusa la Coppa del Mondo – a mani pri-
vate. La proposta è stata respinta all’unani-
mità dalle associazioni nazionali UEFA e da 
numerose altre federazioni e confederazioni 
di tutto il mondo, il cui compito è proteg-
gere il calcio. L’UEFA ringrazia tutti i ti-
fosi, le leghe, i club, i giocatori, gli 
individui, le associazioni e le confederazioni 
che si sono opposti al progetto, insieme ai 
numerosi Primi Ministri, Capi di Stato e 
commentatori che hanno ricordato al Presi-
dente della FIFA che il calcio non è in ven-
dita. Non possiamo continuare con schemi 

segreti, tempi accelerati e ideati da indivi-
dui senza volto, di dubbio beneficio per il 
gioco. Dobbiamo identificare i responsabili 
e obbligarli a rispondere delle loro azioni.  
È giusto che, nei prossimi giorni e setti-
mane, la UEFA collabori con le sue asso-
ciazioni e in stretta collaborazione con altre 
confederazioni per riflettere su come ciò sia 
potuto accadere e sviluppare un piano affin-
ché non possa ripetersi. Quella revisione 

dovrà essere approfondita e fondamentale. 
Nessuna opzione dovrebbe essere esclusa. 
L’attuale leadership FIFA ha perso non solo 
la fiducia dell’UEFA, ma anche quella di 
molti altri membri della famiglia calcistica. 
Quando Gianni Infantino chiese il trust e i 
voti delle Associazioni Membri della FIFA 
per essere eletto Presidente nel 2016, di-
chiarò: «Ovviamente dobbiamo essere tra-
sparenti. Sono stato così negli ultimi 15 anni 

della mia vita in UEFA», prima di dire agli 
stakeholder: «I soldi della FIFA sono i vo-
stri soldi. Non sono i soldi del Presidente 
FIFA. Sono i vostri soldi. Voi siete le asso-
ciazioni nazionali e i soldi della FIFA de-
vono servire allo sviluppo del calcio e non 
ad altro». 
Non ha mantenuto nessuna di queste pro-
messe. L’affare opaco e trasandato che 
aveva ideato e cercato di far passare è tut-
t’altro che trasparente.Con riserve superiori 
ai 5 miliardi di dollari, non ha nemmeno sa-
puto utilizzare i soldi delle associazioni a 
beneficio del gioco.L’UEFA inizierà imme-
diatamente a lavorare con partner e stake-
holder di tutto il mondo per proporre un 
nuovo modo di distribuire le risorse attra-
verso il programma FIFA Forward esistente. 
Dobbiamo iniziare a usare parte di quei 
soldi che sono inattivi sul conto bancario 
della FIFA per dare il lancio che il calcio di 
base e il calcio più ampio hanno bisogno in 
ciascuno dei 211 Paesi membri della FIFA. 
Ma non abbiamo bisogno di vendere l’ar-
genteria di famiglia per pagarlo. 
Questa è una vittoria per tutto il gioco. Ma 
non deve essere la fine della storia. La pro-
posta è sparita. Il compito di ricostruire la 
fiducia nella FIFA è appena iniziato". 

IL PRESIDENTE ALEKSANDER CEFERIN ESULTA PER IL DIETROFRONT SUL PROGETTO 
DI PRIVATIZZAZIONE DEI CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO DEL LEADER DELLA FIFA 

Umberto Adinolfi

IL CASO

La Uefa asfalta Infantino 
La Coppa del Mondo è salva
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Il presidente della Fifa, Gianni Infantino, ha annunciato uffi-
cialmente il ritiro della proposta relativa al "Fifa Forward 
Enterprise" (FFE), il progetto che prevedeva la creazione di 
una società per la gestione dei diritti commerciali, delle li-
cenze e dell'organizzazione delle competizioni globali, com-
presi i Mondiali, con l'apertura"Dopo aver ascoltato 
attentamente tutti i punti di vista, è emerso chiaramente che il 
progetto ha creato divisioni di una natura tale che, a prescin-
dere dal livello di supporto, non è più nell'interesse dell'obiet-
tivo prefissato. Il nostro scopo è sempre stato - e sarà sempre 
- unire e migliorare. Di conseguenza, questa proposta non 
verrà portata avanti". Lo afferma la Fifa in una nota ufficiale 
riguardo l'ipotesi di vendere a fondi privati il Mondiale, con 
un'apertura a una nuova società controllata che ne gestisca i 
diritti commerciali. a investitori privati. 
Dalle polemiche al dietrofront Inizialmente difeso da Infantino 

come un'opportunità irripetibile per sbloccare valore commer-
ciale inesplorato e garantire fondi di sviluppo alle 211 federa-
zioni affiliate, il piano aveva scatenato una forte ondata di 
proteste a livello internazionale. Tra le voci critiche si erano 
schierate l'Uefa, l'Afc, altre confederazioni calcistiche, diversi 
dirigenti interni alla stessa Fifa e il consigliere Carlos Cor-
deiro, che aveva rassegnato le dimissioni definendo l'iniziativa 
dannosa per il futuro dello sport. 
Di fronte alle profonde divisioni generate e alle preoccupa-
zioni sollevate da più parti, la Fifa ha deciso di fare un passo 
indietro. Nella nota ufficiale diffusa per comunicare lo stop, è 
stato sottolineato che l'obiettivo primario dell'organizzazione 
resta quello di unire e migliorare il movimento calcistico glo-
bale, rendendo insostenibile proseguire con un progetto divi-
sivo”. 

(umba)

CLAMOROSO PASSO INDIETRO RISPETTO ALLA VENDITA DEI DIRITTI COMMERCIALI DELLA KERMESSE

La Fifa a tappeto: battuta dall’Europa del calcio

https://lineamezzogiorno.it/


 
 

 
Cent’anni con un cruccio: l’Eu-
ropa. Aurelio De Laurentiis fa 
festa. Dopo la paura per il terre-
moto che ha sorpreso la zona Fle-
grea nel pomeriggio di venerdì, 
Napoli festeggia i 100 anni del Na-
poli. Un amore eterno, un connubio 
senza fine. E nella giornata di festa 
celebrata dal club a Piazza del Ple-
biscito, arrivano anche le parole 
d’amore di Aurelio De Laurentiis. 
«Siamo riusciti ad avere un Napoli 
mai così vincente, con una pre-
senza fissa in Europa per sedici sta-
gioni. Il mio augurio? Cent'anni 
ancora sul tetto del mondo. Mara-
dona è stato grande, irripetibile, 
unico nella storia non del Napoli 
ma del calcio mondiale. Napoli cal-
cio si confonde con Napoli città, 
una città molto particolare divisa 
tra paradiso e inferno, dunque in un 
purgatorio continuo che abbiamo 
toccato solo ai tempi della serie C. 
Per noi è stato poi sempre un Para-
diso. Un errore di questi anni? Mi 
sono talvolta lasciato trascinare dal 
cuore più che dalla responsabilità 
imprenditoriale». Ora la nuova era 
con Allegri e quel sogno europeo 
da portare avanti: «Al mio ciclo 
manca la Champions League, 
chissà se Max Allegri ce la porterà. 
È sempre un obiettivo, si deve an-
dare per i massimi obiettivi. So-
prattutto se sei il Napoli, che è 
l’unica squadra italiana ad aver 
giocato in Europa per sedici sta-
gioni consecutive».A non far man-

care il suo saluto anche Antonio 
Conte. L’ex allenatore azzurro ha 
voluto dedicare il suo pensiero ai 
tifosi azzurri: «Sono veramente 
onorato di far parte della storia di 
questa grandissima squadra e di 
questo grande club con una tradi-
zione straordinaria», ha dichiarato 
Conte, ripercorrendo il prestigioso 
cammino del Napoli e ricordando 
le figure che hanno contribuito a 
renderlo uno dei club più impor-
tanti del calcio italiano. Nel suo in-
tervento, l’allenatore ha citato 
Diego Armando Maradona, sim-
bolo assoluto della storia azzurra, 
ma ha rivolto un pensiero anche ai 
tanti presidenti, allenatori e calcia-
tori che nel corso degli anni hanno 
scritto pagine memorabili con la 
maglia del Napoli. «L’esperienza a 
Napoli mi ha donato tanto. Penso 
che siamo molto simili nei senti-
menti e nella passione che met-
tiamo in tutto quello che 
facciamo», ha affermato l’ex tec-
nico, evidenziando il rapporto spe-
ciale instaurato con il popolo 
napoletano. Nel finale del messag-
gio è arrivato anche un invito ai so-
stenitori azzurri: restare sempre 
vicini alla squadra, sia nei momenti 
più esaltanti sia in quelli più diffi-
cili, mantenendo quell’attacca-
mento che da sempre 
contraddistingue la tifoseria parte-
nopea. «So che per voi il Napoli 
non è una semplice squadra, ma 
una ragione di cuore, di vita e di 
passione», ha concluso Conte, au-
gurando al club altri cento anni ric-
chi di successi e soddisfazioni.

«Napoli, per i tuoi cent’anni  
sogniamo la Champions League»

Serie A  De Laurentiis si prende la scena nel Centenario azzurro: «Siamo riusciti  
a costruire un club vincente, ora spero di continuarvi a portare sul tetto del Mondo»

Sabato Romeo
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SERIE A 

Un rilancio importante e l’om-
bra di un plusvalenza impor-
tante alla quale appare 
impossibile dire di no. Il Napoli 
può salutare Miguel Gutierrez. 
Il Bayer Leverkusen è andato a 
vedere il rilancio del ds Manna 
e ha ritoccato la prima offerta 
da 25 milioni per Miguel Gu-
tierrez portandola fino a 30. 
Proposta che il club azzurro è 
pronto ad accettare. Il Napoli e 
i tedeschi, ora, stanno discu-
tendo i dettagli necessari per 
poter decretare la chiusura defi-
nitiva della trattativa. A meno di 

clamorosi dietrofront, però, ci 
siamo. Acquistato dodici mesi fa 
per 18 milioni di euro dal Gi-
rona, la società partenopea de-
cide di sacrificare il talentuoso 
esterno per dare respiro ai suoi 
conti e potersi muovere in en-
trata. Sulle corsie, se a sinistra 
con Spinazzola e Olivera il club 
azzurro si sente al sicuro, a de-
stra la caccia al vice-Di Lo-
renzo ha in Favasuli l’erede 
designato. In difesa, l’emer-
genza per l’infortunio di Buon-
giorno e le condizioni non 
ottimali di Beukema obbligano 

ad investire. Il Napoli vuole Ba-
diashile del Chelsea ma si sta 
cautelando bloccando Gatti. La 
Juventus apre al prestito ma 
chiede l’inserimento di un ob-
bligo di riscatto monstre da 16 
milioni di euro. Allegri e Manna 
però sono sicuri del possibile 
apporto dell’ex Frosinone. Da 
valutare invece il destino di di-
versi calciatori: Neres non è in-
cedibile, Cheddira aspetta il 
Frosinone, Lindstrom è ad un 
passo dallo Schalke 04, il Lecce 
ha bussato per Ngonge. 

(sab.ro)

Grandi manovre in casa azzurra

Leverkusen pazzo di Gutierrez 
Si chiude a 30 milioni di euro
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Un test per mettere minuti nelle 
gambe. Più che un’amichevole, 
quello tra Lazio ed Avellino è 
stato un allenamento per cer-
care di prendere confidenza con 
le idee di Alessandro Nesta. Il 
6-3 finale con il quale i bianco-
celesti s’impongono a Formello 
lascia il tempo che trova.  
Per i lupi sono significativi so-
prattutto alcune buone indica-
zioni soprattutto in fase di 
possesso.  
Perché il 4-3-2-1 resta la base 
di partenza, con Di Maggio che 
si mette in evidenza, con Biasci 
che dimostra di essere centrale 
e poi anche la fame dei suben-
tranti di provare a lasciare il 
segno.  
I segnali sono positivi, a partire 
dal vantaggio che l’Avellino 
firma con Di Maggio: azione 
costruita a destra con Favilli, ri-
finita a sinistra con l'inseri-
mento di Di Maggio che va in 
rete e porta in vantaggio la 
squadra di Nesta (12’).  
La Lazio mette il turbo, si 
scuote e firma la rimonta: Serra 
di testa fa 1-1 (17’), poi la dop-
pietta di Ratkov che manda le 
squadre all’intervallo sul pun-
teggio di 3-1 (22’ e 36’).  
In apertura di ripresa, l’Avel-
lino parte non col piede sull’ac-
celeratore e incassa addirittura 
la manita: Belahyane recupera 
palla e firma il poker (46’), poi 

ci pensa Artistico a far secco 
Iannarilli dal dischetto fir-
mando il 5-1 (53’). Nesta rivo-
luziona il suo Avellino: fuori 
Iannarilli, Simic, Sounas, Bia-
sci,Favilli, Palmiero, Moruzzi; 
dentro Martinelli, Enrici, Pa-
lumbo, Russo, Pandolfi, Fati-
canti, Sala.  
L’Avellino ritrova le misure e 
trova il 5-2 con una bellissima 
azione concretizzata da Besag-
gio (67’). C’è gioia anche per 
Pandolfi: l’attaccante, su cross 
di Palumbo, batte Motta e ac-
corcia le distanze (75’). Nel fi-
nale arriva il gol di Taylor che 
chiude il risultato sul 6-3 finale 
(91’).  
A fine gara arrivano anche le 
parole di Alessandro Nesta: 
«La partita mi è piaciuta. Per 
noi è stato un test importante, 
abbiamo messo anche in diffi-
coltà la Lazio. C'è un caldo im-
pressionante, i giocatori lo 
hanno sofferto ma ribadisco che 
sono contento della presta-
zione.  
Lazio? Per me c'è ancora da 
fare sul mercato, è una buona 
squadra, c'è da mettere un'asti-
cella, non alzargliela troppo, il 
segreto sarà quando tornerà la 
pace e si ricongiungerà tutta la 
città, me lo auguro con tutto il 
cuore.  
Gattuso? Rino è un grande 
amico, lo reputo preparato, uno 
che non molla mai, non a chiac-
chiere, io l'ho visto veramente 
sul campo».

Avellino, pioggia di gol  
e primi segnali con la Lazio

Serie B Lupi battuti 6-3 nel test con i biancocelesti a Formello. In gol  
Di Maggio, Besaggio e Pandolfi. Nesta: «Ripartiamo dagli aspetti positivi»

Sabato Romeo
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Il successo sull’Ischia in 
amichevole ma soprattutto 
l’attenzione rivolta a quello 
che è il mercato. Pietro De 
Giorgio tasta il polso alla 
sua Juve Stabia. Sa bene 
l’ex tecnico del Potenza di 
avere tra le mani una squa-
dra che è ancora in pro-
fonda ristrutturazione, con 
un ciclo da chiudere e pro-
vare a far ripartire con l’in-
serimento di forze fresche e 
di giovani talenti da svez-
zare.  
Lo stesso allenatore in con-
ferenza stampa non ci gira 

intorno: «Siamo al 75 per 
cento come costruzione 
della squadra. Abbiamo un 
organico comunque pronto, 
con elementi duttili. Il no-
stro ds Stefanelli sta fa-
cendo un gran lavoro. 
Abbiamo un altro mese da-
vanti per continuare a lavo-
rare». Per il tecnico, 
l’ansia però è legata so-
prattutto al mercato in 
uscita, con Confente, Gior-
gini, Mosti, solo alcuni dei 
nomi chiacchierati e con 
possibilità di salutare: «C’è 
il rischio di perdere qual-

che giocatore, vanno valu-
tate le offerte da parte della 
società. La Juve Stabia 
viene da ottimi campionati 
e quindi i suoi calciatori 
sono appetiti da vari club. 
La società valuterà e poi 
deciderà al meglio». Si 
prova a stringere anche in 
entrata. Sibilli è il nome che 
stuzzica per l’attacco, alle 
prese con un faticoso rin-
novo con il Bari. Bonfanti è 
opzione per l’attacco se per 
Confente dovesse concretiz-
zarsi l’opzione Pisa. 

(sab.ro)

Parole chiare quelle del tecnico delle vespe

Mister De Giorgio confessa 
«Juve Stabia, manca ancora tanto»

SERIE B
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Il Benevento chiude la sua tour-
née estiva con un pareggio, 
frutto però di una più che posi-
tiva prestazione. A Rieti i gial-
lorossi impattano 2-2 col 
Frosinone neopromosso in Serie 
A. Rispetto alla gara con la Vis 
Pesaro, Floro cambia completa-
mente lo starting eleven. Al 4’ 
Frosinone vicino al vantaggio. 
Disimpegno sbagliato di Talia 
che regala palla all’ex Calò, 
conclusione di prima intenzione 
che quasi sorprende Vannucchi 
fuori dai pali. Al 10’ il centro-
campista ci riprova su punizione 
dal limite: palla alta. All’11’ 
squillo Benevento: Lamesta cal-
cia da fuori, palla sporcata che 
quasi tocca il palo. Sul corner 
Salvemini fa gol da due passi di 

testa, dopo deviazione di Sco-
gnamillo, ma si alza la bandie-
rina. Al 14’ straordinaria 
apertura di Prisco per Lamesta 
che ha campo, si accentra e cal-
cia, lo mura Bracaglia. Al 34’ 
l’arbitro Di Loreto indica il di-
schetto per un’entrata in ritardo 
di Giugliano su Fini. Calò 
spiazza Vannucchi dagli undici 
metri. Al 38’ Talia manda al 
cross Beruatto che trova Lame-
sta, sinistro di prima intenzione, 
diretto nello specchio della 
porta, respinto col petto da 
Monterisi. Al 40’ combinazione 
Fini-Calò-Zerbin, mancino alto 
dell’ex Napoli. Al 43’ arriva l’1-
1: imbucata di Scognamillo, 
Salvemini difende palla spalle 
alla porta e appoggia per il sini-
stro chirurgico di Lamesta. Al 
46’ Calò calcia una punizione 

verso il secondo palo, piattone 
in corsa di Monterisi alto. Al 48’ 
diagonale mancino di Rai-
mondo, blocca Vannucchi. Ter-
mina in parità il primo tempo. In 
avvio di ripresa Talia centra il 
palo con una conclusione dal li-
mite. Passa un minuto e Salve-
mini fa, ancora una volta, un 

gran lavoro di protezione palla 
spalle alla porta, aprendo un 
varco in cui si infila Prisco che 
batte Palmisani col piatto destro. 
Reagisce subito il Frosinone: 
combinazione Kvernadze-Cor-
rado, cross basso, Prisco spazza 
a porta vuota. Al 23’ tiro cross 
di Hasa, Vannucchi lascia finire 

sul fondo con qualche brivido. 
Al 26’ quattro cambi per Floro: 
escono Giugliano, Prisco, Pie-
rozzi e Salvemini, entrano Bat-
tista, Kouan, Sernicola e 
Mignani. Al 33’ esordio per il 
neoacquisto Verdi che prende il 
posto di Talia; entrano anche 
Della Mura, Saio, Romano e 
Siatounis, fuori Caldirola, Sco-
gnamillo, Beruatto e Maita. Al 
37’ Gelli arriva in area per col-
pire a botta sicura, fondamen-
tale l’anticipo di Sernicola. 
Mehic prende il posto di Lame-
sta. Al 42’ i ciociari trovano il 
2-2 con un colpo di testa di Gelli 
su sviluppi di corner. In pieno 
recupero Battista arriva sul 
fondo e crossa basso, Palmisani 
blocca, anticipando Mignani 
che era pronto al tap in. Tre fi-
schi ed è 2-2.
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SERIE B

L’AMICHEVOLE DI RIETI CHE CONCLUDE LA TOURNÈE ESTIVA DEI SANNITI 
OFFRE NUMEROSI SPUNTI DI RIFLESSIONE E VEDE UNA SQUADRA IN CRESCITA

Benevento, col Frosinone è 2-2 
Giallorossi in palla, Floro Flores soddisfatto

LA STREGA

Oreste Tretola
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Europei 2032 
Nel dossier Figc 
inseriti 13 impianti: 
c’è anche l’Arechi

Impianti Ufficializzata la short list degli stadi che si candidano ad ospitare le gare 
del campionato europeo di calcio: esclusioni clamorose per Bergamo e Udine
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SERIE C 

Sono 13 le città che si sono candidate 
ufficialmente a ospitare match degli 
Europei 2032 e la cui documentazione 
è stata acquisita dalla Figc: Bari, Bo-
logna, Cagliari, Firenze, Genova, 
Lecce, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Salerno, Torino, Verona. Que-
sta prima fase sarà ora seguito da una 
serie di analisi tecniche più approfon-
dite volte a verificare che i requisiti 
strutturali delle proposte siano con-
creti e rispettino tutto quanto indicato 
dalla Uefa. Non solo aspetti legati 
strettamente agli stadi, bensì verifiche 
su temi economici, di interesse pub-
blico e storico, anche puramente orga-
nizzativi. In una nota la Figc ha 
ringraziato: "il Governo, le ammini-
strazioni locali, le società sportive e 
tutti i soggetti istituzionali per la fat-
tiva collaborazione e, nelle prossime 
settimane, proseguirà il confronto con 
le realtà coinvolte per consolidare e 
perfezionare i dossier, in vista dell'in-
dividuazione delle sedi da sottoporre 
alla Uefa entro l'1 ottobre, secondo il-
calendario definito dal processo di se-

lezione". Tra gli impianti candidati, a 
quanto pare, ce ne sarebbero tre per 
Roma: l'Olimpico, il nuovo stadio in 
zona Pietralata e addirittura il Flami-
nio. L'ultima appare come una possi-
bilità molto remota, perché i lavori 
riguardanti questo stadio sono a un 
punto embrionale. Presenti anche due 
stadi per Napoli, il Maradona e il pro-
getto voluto da De Laurentiis per 
quanto riguarda una nuova casa per gli 
azzurri. Non sono presenti nella lista 
il Bluenergy Stadium di Udine e il 
Mapei Stadium di Reggio Emilia. Non 
c'è nemmeno la New Balance Arena 
di Bergamo.  
Prossimi passi Continuerà ora il mo-
nitoraggio della Federazione sui lavori 
che riguardano gli impianti, le analisi 
su tutta la documentazione e infine si 
procederà con la scelta di cinque città 
ospitanti la competizione, che sarà or-
ganizzata di concerto con la Turchia. 
Proprio con la Turchia si gioca e si 
giocherà la sfida più importante a li-
vello organizzativo: chi ospiterà la fi-
nale tra Roma e Istanbul?

Umberto Adinolfi

Jonas Heinz si appresta a diventare il 
nuovo stopper della Salernitana. Il calcia-
tore è arrivato pochi minuti fa, in attesa di 
sottoscrivere il contratto biennale con in-
gaggio da 100mila euro. Il centrale par-
tirà stamattina alla volta della Calabria 
per la seconda parte di ritiro. 
“Sono molto contento di essere qui, non 
vedo l’ora di onorare questa maglia e 
spero di trovare tanti tifosi allo stadio”, le 
prime parole del difensore. Prosegue in-
tanto l’azione del ds Faggiano per cen-
trare gli obiettivi di mercato. La 
Salernitana guarda con grande interesse 
in casa Cosenza. Il club silano, dopo l’av-
vento di Coppitelli sulla panchina e di Lu-
cioni come direttore sportivo, continua 
con la sua rivoluzione. Dopo aver salutato 

diverso dei pilastri, ora fa i conti con l’in-
teresse della Salernitana per il difensore 
Caporale e per l’esterno Ciotti. Più diffi-
cile arrivare al primo, alla luce della ri-
chiesta da 200mila euro per il cartellino. 
La Salernitana conta di chiudere per 
Ciotti, seppur ci sia anche il Latina che 
spinge.

IL DIFENSORE SI AGGREGHERÀ OGGI AL GRUPPO IN RITIRO

Heinz a Salerno: “Che onore essere qui”

CORSA A 4 PER IL SUD PER UN POSTO: 
BARI, NAPOLI, SALERNO E PALERMO 

L’U.S. Salernitana 1919 e GIVOVA hanno svelato il nuovo third kit per la stagione 
sportiva 2026/27. Un nuovo viaggio nel tempo con la rivisitazione della terza maglia 
utilizzata nel lontano campionato 1999/2000: le strisce granata su superficie blu 
vengono reinterpretate con una particolare sfumatura che alleggerisce e dona il giu-
sto equilibrio alla casacca. Le vie e gli scorci più suggestivi di Cascia hanno fatto da 
sfondo a foto e video di presentazione. Un omaggio alla cittadina umbra che com-
plessivamente ha ospitato la Bersagliera per i ritiri precampionato in ben sei occa-
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Nella giornata conclusiva degli EUG SALERNO 
2026 sono stati assegnati i titoli europei nel beach 
volley, tennis, calcio, badminton, basket 3x3 e nella 
pallamano.  Nel BEACH VOLLEY femminile è la 
Budapest University of Technology and Economics 
a conquistare il gradino più alto del podio su-
perando in finale l’Università slovena di Ljubljana 
con il risultato di 2-1. Vittoria in rimonta per l’Ate-
neo magiaro che ha prima pareggiato i conti e poi 
vinto il terzo e decisivo set per 15-11. Bronzo per 
l’Università lettone di Latvia che ha battuto nella fi-
nalina 3-4 posto le francesi dell’Università di 
Tolosa. Tra i maschi successo per l’Università let-
tone di Riga che in finale ha superato i cechi del-
l’Ateneo di Praga con un perentorio 2-0. In 
precedenza nella finale di consolazione erano stati 
i lettoni dell’Università di Latvia ad imporsi con il 
medesimo punteggio sui colleghi austriaci del Kla-
genfurt.  
Completato il programma di finali nel BAD-
MINTON. Nel singolare maschile il successo è 
andato a Simon Baron dell’Università di Bordeaux 
che si è imposto sul turco Nurallah Sarac della Gazi 
University. Tra le donne sul gradino più alto del 
podio è salita Vilte Paulauskaite della Vytautas 
Magnus University che in finale ha battuto la 
scozzese Rachel Sugden della Strathclyde Univer-
sity.  Dominio francese nel doppio maschile dove la 
coppia Hoareau-Mammeri dell’Università di Stras-

burgo si è imposta con il punteggio di 2-0 sui con-
nazionali dell’Università di Bordeaux. Al fem-
minile oro conquistato dalla coppia 
Askar-Ocakoglu della Gazi University, argento per 
le lituane della Vytautas Magnus University. Fran-
cia protagonista anche nel doppio misto con Stras-
burgo che bissa il successo ottenuto nel doppio 
maschile, superando ancora una volta i connazion-
ali dell’Università di Bordeaux.  
Nobiltà europea in campo nelle finali di PALLA-
MANO disputatesi alla Palestra Palumbo. Tra le 
donne successo delle ungheresi della Hungarian 
University of Sports Science che hanno superato le 
francesi del Rouen con il punteggio finale di 37-28. 
Spettacolo ed emozioni anche nel torneo maschile 
al termine di una sfida infinita, decisa soltanto ai 
rigori, l’Università di Suceava bissa il successo con-
quistato due anni fa a Debrecen. 50-49 il risultato fi-
nale di una partita decisa dalla bravura dell’estremo 
difensore rumeno Razpan Ripa. Gli spagnoli del-
l’Alicante recriminano per la grande opportunità 
avuta al termine del secondo tempo supplementare 
quando sul risultato di parità (47-47) hanno fallito il 
penalty decisivo. Sul gradino più basso del podio 
l’Università di Zagabria vittoriosa nella finale di 
consolazione disputata contro l’Università di Oslo. 
Nel torneo di TENNIS svoltosi sui Campi Comu-
nali di Salerno, tra le donne, il successo è andato 
alla German Sport University Cologne che ha su-

perato l’Università di Montpellier per 2-1 al termine 
di una sfida lunga e combattuta.  Nel CALCIO, tra 
le donne, nella finale svoltasi allo Stadio Vittoria di 
Fisciano, netta vittoria delle spagnole dell’Univer-
sità di Girona sulle croate dell’Università di 
Zagabria. Il successo è maturato nel secondo tempo 
dopo che le squadre erano andate a riposo sull’1-1. 
Tra le spagnole decisiva la doppietta di Thais 
Dominguez nella ripresa. Medaglia di bronzo per 
l’Università di Spalato - prossima sede dei Giochi 
Europei Universitari - che ai rigori ha superato l’U-
niversità di Rouen. 
Tra gli uomini arriva il successo per l’ateneo po-
lacco di Rzeszow che ai rigori ha battuto i tedeschi 
dell’Università di Wurzburg dopo che i tempi re-
golamentari ed i supplementari si erano chiusi sul 
risultato di 3-3. Partita dall’andamento rocambole-
sco: Rzeszow spreca il doppio vantaggio maturato 
in due circostanze (2-0 e 3-1), tedeschi capaci di ac-
ciuffare il pari al 93’ ma beffati dagli undici metri. 
In chiusura di giornata sono stati assegnati gli ul-
timi titoli quelli del BASKET 3X3. Nella finale del 
torneo femminile, Campione d’Europa universitario 
si è laureato l’ateneo lituano della Vytautas Mag-
nus University che in finale ha superato gli sloveni 
dell’Università di Ljubljana. Tra gli uomini suc-
cesso per gli spagnoli dell’Università di Siviglia che 
nell’atto finale della manifestazione hanno avuto la 
meglio sugli austriaci del Vienna.

Eug2026, chiusura col botto 
Assegnati gli ultimi titoli

Eug 2026 Nella giornata conclusiva dei giochi universitari sono stati assegnati i titoli  
europei nel beach volley, tennis, calcio, badminton, basket 3x3 e nella pallamano
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ALTRI SPORT

L'Ebolitana è lieta di annunciare 
l'ingaggio di due nuovi rinforzi che 
vanno ad arricchire la rosa a di-
sposizione di mister Luigi Pezzella. 
Si tratta del difensore Carlos Fede-
rico Lonigro e il giovane portiere 
Andrea Esposito, due operazioni 
portate a termine grazie al grande 
impegno della società rappresen-
tata dal presidente Gianluigi Car-
lino, affiancato dall'altissimo 
lavoro svolto dal direttore sportivo 
Enrico Coscia e dal responsabile 
dell'area tecnica Gaetano Iossa. 
Carlos Federico Lonigro, ex Ischia, 
è un difensore  centrale di 187 cm, 

classe '99 dotato di forte tempera-
mento e grande duttilità al servizio 
del reparto arretrato: cresciuto cal-
cisticamente tra Italia ed estero, ha 
vestito in carriera le maglie di FC 
Kalundborg in Danimarca, CD 
Plus Ultra nella Tercera RFEF 
spagnola e nell'ultima stagione, 
oltre venti presenze, ad Ischia in 
serie D. Ad affiancarlo nel pac-
chetto arretrato arriva Andrea 
Esposito, portiere italiano classe 
2006 alto 1,89 metri e cresciuto nel 
settore giovanile dell'AZ Picerno, 
squadra con cui ha vestito la ma-
glia numero 12.

Cantiere Ebolitana, Lonigro ed Esposito 
alla corte di mister Luigi Pezzella 

Il Nardò Calcio è lieto di annunciare 
l’arrivo sulla panchina granata di Mauro 
Chianese, salernitano, classe 1973, tec-
nico di grande esperienza e persona-
lità.Chianese ha iniziato la sua carriera 
nel 2008 nel settore giovanile della Ca-
vese, per poi proseguire un percorso 
ricco di contenuti tecnici e umani in di-
verse realtà del calcio italiano. Nel suo 
curriculum figurano esperienze con 

Aversa Normanna, Portici, Savoia, Brin-
disi, Chieti e L’Aquila, dove ha sempre la-
sciato un’impronta di serietà, competenza 
e capacità di gestione del gruppo.Le di-
chiarazioni del nuovo allenatore:“Ringra-
zio la proprietà per l’opportunità 
concessami. Ho percepito subito di essere 
arrivato in una grande famiglia e ho ri-
nunciato a diverse offerte pur di venire ad 
allenare in una piazza che ho sempre am-

mirato. Sono molto carico per questa op-
portunità e metterò a disposizione tutta la 
mia professionalità e la voglia di far bene, 
sia per recuperare il ritardo di prepara-
zione e farci trovare pronti, sia per dare 
un segnale forte attraverso il lavoro. Il 
Nardò Calcio è un patrimonio calcistico 
non solo della città. Darò tutto me stesso 
per la maglia, per la città e per il suo cur-
riculum sportivo”.

IL SALERNITANO MAURO CHIANESE È IL NUOVO TECNICO DEL NARDÒ IN SERIE D

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/RicevitoriaSantoroSalerno/


 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

 LOTTOSABATO
1AGOSTO202629

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100091761205245


 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

oroscopo settimanale
dal 3 al 9 agosto

DOMENICA
2AGOSTO2026

Ariete:

Toro:

Gemelli:

Cancro:

Leone:

Vergine:

Bilancia:

Scorpione:

Sagittario:

Capricorno: Acquario: Pesci:
Settimana di chiarimenti necessari; usa il 
dialogo per superare qualche piccola 
tensione nata nell'ambiente familiare o di 
coppia.

Settimana spensierata e ricca di 
stimoli; il nuovo transito di Venere 
favorisce i flirt estivi e i viaggi 
last-minute.

L'amore procede tranquillo e senza 
scossoni; l'influenza di Venere ti 
rende magnetico e irresistibile anche 
senza fare grandi sforzi.

Grandi emozioni in arrivo grazie a Venere 
che entra nel tuo segno; concediti 
momenti di totale libertà e riscopri il 
"dolce far niente".

È il momento di mettere da parte la 
fantasia e guardare alla realtà; non cedere 
alle pressioni esterne e pianifica i tuoi 
obiettivi.

Situazione generale stabile sia nel lavoro 
che nel privato; mantieni la barra dritta di 
fronte a improvvisi bivi o sorprese 
inaspettate.

Protagonista assoluto del periodo grazie 
al Sole nel segno; l'unica 
raccomandazione è frenare l'impulsività 
per evitare polemiche estive.

Ottima energia psicofisica fornita dal 
cielo; le stelle ti invitano a metterti in 
gioco nei sentimenti e nei progetti senza 
alcuna esitazione.

Ottima fase di transizione; le stelle 
consigliano di staccare la spina e ricaricare 
le batterie in vista dei successi di fine mese.

Settimana ad alta intensità emotiva; 
l'intuito ti guiderà nella scelta delle 
persone giuste da tenere al tuo fianco in 
vacanza.

Una settimana leggermente faticosa 
che richiede molta pazienza; affronta i 
piccoli imprevisti con filosofia senza 
farti prendere dal nervosismo.

Qualche pianeta dissonante potrebbe 
renderti pigro o polemico; evita 
discussioni azzardate e dedicati al 
puro relax.
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Oggi!

Il film segue l'ascesa e l'inevitabile 
caduta di tre giovani delinquenti 
romani (il Libanese, il Freddo e il 
Dandi) che, unendo le forze con 
altre piccole batterie della capitale, 
decidono di compiere il grande 
salto di qualità criminale. Iniziano 
con il sequestro di un ricco barone 
per finanziare il controllo totale del 
mercato della droga e del gioco 
d'azzardo a Roma. La loro scalata 
al potere si intreccia 
inevitabilmente con i misteri più 
oscuri della storia italiana di quegli 
anni, inclusi il terrorismo, i servizi 
segreti deviati e la criminalità 
organizzata del Sud, fino al 
logoramento interno dei membri e 
alla loro sanguinosa fine. La 
pellicola è tratta dall'omonimo 
romanzo del 2002 scritto dal 
magistrato Giancarlo De Cataldo 
ed edito da Einaudi. Racconta le 
vicende romanzate della Banda 
della Magliana, una potente 
organizzazione criminale che ha 
controllato la malavita di Roma tra 
la fine degli anni '70 e i primi anni 
'90

È arrivato il momento, dopo trentasei anni, di 
spiegare fatti rimasti finora in sospeso. Gli italiani 
hanno assistito inermi ad attentati di ogni genere: 
omicidi di militanti politici, poliziotti, magistrati. E 
stragi crudeli, terribili, come quella alla stazione di 
Bologna del 2 agosto 1980 che causò 85 morti e 
200 feriti e che, nonostante la condanna definitiva 
dei tre autori, continua a essere avvolta nel mistero. 
Dopo interminabili indagini giudiziarie e rinnovate 
ipotesi storiografiche, gli autori di questo libro, 
esaminando i materiali delle commissioni Moro, 
P2, Stragi, Mitrokhin, gli atti dei processi e degli 
archivi dell’Est, e documenti “riservatissimi” mai 
resi pubblici, hanno tracciato una linea 
interpretativa sinora inedita, restituendo quel 
tragico evento a una più ampia cornice storica e 
geopolitica, senza la quale è impossibile arrivare 
alla verità. La loro inchiesta chiama in causa la 
“doppia anima” della politica italiana, le 
contraddizioni generate dalla diplomazia parallela 
voluta dai nostri governi all’inizio degli anni 
Settanta e, in particolare, lo sconvolgimento degli 
equilibri internazionali provocato dall’omicidio di 
Aldo Moro, vero garante di un patto con il Fronte 
popolare per la liberazione della Palestina 
finalizzato a evitare atti terroristici nel nostro 
paese. Senza questo viaggio a ritroso nel tempo è 
impossibile capire la stagione del terrorismo 
italiano culminata nell’esplosione del 2 agosto 
1980.

La strage di Bologna è stato il più grave attentato terroristico nella storia della 
Repubblica italiana, compiuto sabato 2 agosto 1980 alle ore 10:25 presso la 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale. La deflagrazione di un ordigno ad alto 
potenziale causò la morte di 85 persone e il ferimento di oltre 200 civili. Una 
bomba a tempo riposta in una valigia fu abbandonata nella sala d'aspetto di 
seconda classe.  Il crollo distrusse l'ala sinistra della stazione, gli uffici del primo 
piano e un ristorante. L'orologio storico posizionato sul piazzale esterno rimase 
bloccato sulle 10:25. Il quadrante è stato mantenuto fermo a quell'ora come 
simbolo della memoria.

IL LIBRO

il film

il santo del giorno

Sant’
Eusebio

I segreti di Bologna.
La verità sull'atto terroristico 
più grave della storia italiana

Valerio Cutonilli
Rosario Priore

Romanzo criminale
Michele Placido

ACCADDE OGGI  -  1980

Nato in Sardegna nel III secolo, fu il primo 
vescovo del Piemonte e una figura chiave della 
Chiesa antica. Per primo in Occidente unì la vita 
pastorale dei sacerdoti a quella comunitaria dei 
monaci. Fu un fiero oppositore dell'eresia ariana e 
difensore della divinità di Cristo; per questo suo 
rifiuto di piegarsi all'imperatore Costanzo II, venne 
condannato a un duro esilio in Medio Oriente ed 
Egitto, dove subì gravi violenze. Rientrato in patria 
dopo molti anni, si dedicò all'evangelizzazione 
delle campagne piemontesi e alla diffusione del 
culto della Madonna Nera. Morì a Vercelli nel 371 
ed è oggi il patrono del Piemonte.
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“Balla balla ballerino”
LUCIO DALLA

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

In Italia
nel 
mese 
d'agosto, 
persino
Dio 
è in 
vacanza

citazione

gabriel Garcia Marquez 

Uno dei capolavori più celebri 
di Lucio Dalla, pubblicato a 
marzo del 1981 all'interno 
dell'iconico album intitolato 
Dalla. La canzone lancia una 
preghiera poetica e disperata a 
un ballerino, simbolo di purezza 
e arte, chiedendogli di ballare 
senza paura per sconfiggere la 
violenza e il tempo che scorre 
troppo in fretta. Molti critici e 
istituzioni associano la canzone 
alla strage della stazione di 
Bologna del 2 agosto 1980. Nel 
testo, infatti, Dalla inserisce dei 
versi di fortissimo impatto 
emotivo.
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